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L'INCONTRO DI 


L'ARRIVO DEL RE. 


(v A, 25— Il Sindaco ha pub- 

icato nn patriottieo manifesto dando il 

nenvennto a S. M. il Re, il enì arrivo era 

ficialmente annunziato per le ore 8.30, 

Alle ore 7 le truppe destinate & rendere 

ori hanno cominciato a disporsi sui 
zali della stazione e a scaglionarsi agli 

i del Caral Grande e in prossimità 
ponti 

Poco dopo la folla ha cominciato ad af- 

e verso la stazione e ad allinearsi sulle 

» Inngo i canali. Dalle finestre delle case 

rospicienti il percorso sventolanoinnumere- 

oli bandiere e molti balconi sono pavesati 
ni colori nazionali. 

Davanti alla stazione hanno preso posto 
rità e le notabilità,. Da un lato e dal- 
trattenuta da un cordone di soldati 

ssiepata una immensa folla fra cui on- 

ano numi bandiere di sodalizi 

militari e scolastici. 

biplano compare, durante l'attesa, 

la chiesa di San Simone di fronte al: 
rande altezza presto seompa- 

verso la laguna. 

Davanti alla stazione intanto sono rag- 

ppate le autorità, fra eni il Sindaco con- 
mani con la Giunta, il Prefetto comm. 

idi. numerosi senatori e deputati, gli 
li Garelli e Cagni, deputati provin- 
glieri comunali , ufficiali superiori 
» moltissime altre notabilità 
8.30 precise entra in stazione il 
meno reale mentre la banda municipale suo- 
na la marcia reale. 

Dalle autorità raccolte sotto la tettoia 

oppia un applauso con entusiastiche gri- 
Vira il Re ? 

Sovrano scende dal treno, ringrazia, 

ige la mano al Sindaco a mmiragli 

» autorità e subito si avvia all'uscita 
Appena egli compare sul pi scoppi 

n acclamazione lunga, fragorosa, entusi 

stica 

Ti Re si ferma qualche minuto ad ammi- 

rare lo spettacolo, che è veramente grandio- 
rida del popolo assiepato in ogni spa- 

hero si uniscono alle note dell'inno rea- 
bandiere sventolano al sole agitate 

dli salnto dagli alfieri: fazzoletti e cap- 

no pure agitati da migliaia di mani 
manifestazione non accenna a finire; 
sembra anzi che ad ogni momento prenda 
aquora lena. 

E ma 


imponentissima dimostrazione 
0, che costitnisce uno spetta- 
colo indeserivibile. 

ll Re discende una gondola reale col 
Sindaco e col gen. Brusati. La gondola fr: 
muove acclamazioni, batte i remi e si avvi 
rel Canal Grande, seguita dalle altre gon- 
4ole reali. in cui prendono posto gli altri 
pemonaggi del seguito, dalle gondole mu- 
micipsli, dalle imbarcazioni dei canottieri 
# da molte imbarcazioni private. 

Il tragitto dalla stazione al Palazzo reale 
à compiuto dal corteo reale tra il grande 

smo della folla che gremisce le due 

icoppiano ad ogni tratto formidabili 
grida di: viva il Re! accoltedagli applausi 
felle persone che occupano i balconi e le 
finestre e dagli urraf dei canottieri che seguo- 
no e fiancheggiano le gondole reali. 

Davanti al Municipio, al Museo civico, 

Accademia, dappertutto ove il Canale è 
‘n largo e la riv s la mani- 


glonia tedesca, più numerosa in 

questi giorni, unisce il suo entusiasmo, dai 

balconi degli alberghi , a quello della po- 
zione. 

Alle ore 8,55 la gondola reale 
dinanzi al Palazzo reale. Il Re, applaudito 
anfra nella Reggia. 

Frattanto una folla immensa di popolo 
si è raccolta in piazza San Marco ed acclama 
Mipetutamente. Il Sovrano è costretto a 

‘si due volte al balcone del Palazzo, 
mandosi alquanto a salutare mi An- 
visibilmente la sua compiacenza. 

Altre bande musicali suonano intanto 
nni patriottici, a cui la folla fa eco, cantan- 
do ed acclamando. 

TT medesimo areoplano che era già passato 
Stamane sopre la stazione si libra ora sulla 

San Marco, compiendo magnifiche 


giunge 


— Stamane i Principi 
i sono discesi da bordo del yacht 
sono recati nella Basilica di San Marco, 
hanno visitato lungamente, facendo 
indi ritorno a bordo. 
Imperatore è rimasto sull’ Hohenzollern 
iaseggiando ed ammirando il bel panora 
N attesa della visita di S. M. il Re. 
IL RE VISITA L'IMPERATORE. 
S) VENEZIA, —— Alle 10.30 S. M. il 
* sceso dalla Reggia in una lancia di Cor- 
© diretto verso l’Hohenzollern. 
olla immensa dinanzi al pala 
h to il Sovrano con grandi acclama- 
dai Che si ripetono lungo tutto il tragitto 
‘alla Reggia alla nave imperiale tedesca. 
! cannoni dell Hohenzollern e del Kolbera 
Marano a salve. Gli equipaggi delle due na- 
Schierati fanno il 
s lancia reale. Questa si ferma 
Miedi della scaletta dello Hohenzollern. Il 
7 ne Sulla nave coi personaggi del segui- 
n cd è ricevuto dall'Imperatore e dai Prin- 
mi 1 due Sovrani si abbracciano. 
g Incontro è estremamente cordiale. 
a folla, dalla riva, continna ad acclamare. 
LA COLAZIONE A PALAZZO REALE. 


de Ha EZIA, 25. — A mezzogiorno pre- 
artigliorie. Il Re. salutato dalle salve delle 
‘medio Pa lasciato l’Hohenzollern e con 
Hoca tn lancia, con cui si era recato a 
Resia 1° yacht, è ritornato col seguito alla 
Quivi è giunto 
tore coi P, 


sa 


Hai nia dest. 
estra S.M. l'im ev ED 
cipessa Vittoria Tina S. A. R. il Principe 


VENEZIA 


Augusto Guglielmo e la contessa Brandolin, 
dama di corte, ed alla sinistra S. A. R. la 
Principessa Augusto Guglielmo, S. E. von 
Jagow, S. E. nobile Mattioli - Pasqualini, 
l'ammiraglio von Muller. 

x Di fronte alle LL. MM. siede il generale 
Brusati. Partecipano pure alla colazione 
il Sind: ©o, conte Grimani, il Prefetto, comm. 
Cataldi, gli ammiragli Garelli e Cagni, i 
personaggi dei seguiti e parecchi dignitari. 
I coperti sono quarantaquattro. 

Sulla 7 a San Marco, dinanzi al Pa- 
zo Reale, staziona grande folla, che a 
Clama entusiasticamente e continuamente i 

Sovrani. 
UNA DIMOSTRAZIONE DI SCOLARI. 


Ss) Vv . — Poco dopo le 

sono ativa a San Marco 2000 al- 

lievi delle scuole elementari ed ognuno di 
ha in mano ed agita una bandierina tri- 


Le bande intonano la marcia reale e 
l'inno germanici 

Un clamore enorme di calorose a 
zioni si leva nella vasta piazza. 

Gli ospiti del Palazzo reale si affacciano 
alle finestre. La folla continua ad acelamare 
i Sovrani. 

Le bande intuonano l'inno di Mameli e 
scoppiano nuove entusiastiche aeclamazioni 
quando 2000 voci in coro cantano l'inno. 

À t maestoso. L'Imperato; 
il Re ed i Principi si allacciano allora al bal- 
cone e si mos bilmente commos 


clama- 


he uno sventolio 

ionali. Sono due- 

e che ondeggiano, agitate; da 

duemila mani infantili. Sono migliaia e mi- 

gliaia di fazzoletti che sventolano senza posa, 
mentre il canto continua. 

I Sovrani ed i Principi, dopo qualelie mi- 
nuto, si ritirano, mentre le acclamazioni con- 
tinuano calorosissime. 

IL RE ALL'’ARSENALE 

VENEZIA, 25. — Verso le 15 S. M. il 
Re insieme ai personaggi del seguito. la- 
sciato il Palazzo Reale e. sceso in una lancia 
automobile del comando in capo del dip 
mento marittimo, si è recato all'arsenale. 
Durante il tragitto il Re è stato fatto segno 
ad una vivissima dimostrazione di simpatia 
al grido di Vira il Re! 
. Il Re era atteso alla porta maggiore del- 
l’arsenale dal comandante in capo del Di- 
partimento marittimo, ammiraglio Garelli, 
dal direttore generale dell’arsenale, contram: 
miraglio Cagni, dal direttore delle costru- 
zioni e dal direttore delle artiglierie ed ar- 
mamenti. 


Dopo alcune presentazioni degli ufficiali 


volte vivissimi 

dei lavori. 
dagli ammiragli 
gni, S. M. il Re è sceso nuov 
seguito ne lancia automobile e 
sotto bordo dello yacht 
lern, ove l’Impe 
la lancia 
gita 


IL PRANZO SULL' “ HOHENZOLLERN ,, 


Il Re è rientrato 
) acclamato dalla 
stazionava sulla riva dinanzi al 


‘ongedatosi Garelli e 
mente col 

è recato 
nperiale Hohenzol- 
‘ore Guglielmo è sceso ne 
Reale. per fare insieme col Re una 
nell’estuario. 


folla che 

Palazzo. 

Subito dopo la folla si è riversata sulla 
cclamando lungamente. 

a bordo del- 


‘0 sinistro: l'Imperatore 

M. il Re, la Principessa 
Augusto Guglielmo, il generale Brusati ed 
il Prefetto Cataldi: alla sinistra, la conte 
Brandolin. generale Plessen, il conte 
Brandolin. il.maresciallo Eulenburg e l'am- 
miraglio Cagni. 

1 Sovrani hanno di fronte il Principe Au- 
gusto Guglielmo, alla cui destra stanno: 
la Principessa Vittoria Luisa, il Min. della 
R. Casa nob. Mattioli Pasqualini, il principe 
Furstemberg ed il sindaco conte Grimani: 
a sinistra: l'ambasciatore von Jagow, l'am- 
mîraglio Garelli il generale Piacentini, il 
cons. intimo von Valentini. I coperti sono 40. 

Durante il pranzo su di una galleggiante 
gainmente illuminata viene eseguito un 
concerto vocale e strumenti 

La F San Marco è straordinaria- 
mente illuminata, come pure la Riva degli 
Schiavoni, affollatissima di pubblico. che 
applaude ed emette grida di evvira ai 
Sovrani. 

LA PARTENZA DEL RE PER ROMA 


MW (5) VENEZIA Poco prima delle 
. M. il Re. che. finito il pranzo a bordo 
dell’Hohenzollern, ha preso congedo nel modo 
più cordiale dall'Imperatore e dai Principi 
tedeschi. accompagnato dai personaggi del 
suo segnito giunge in lancia di Corte alla 
stazione dove sono già convenute tutte le 
autorità civili e militari. 

Sul piazzale esterno e sulle fondamenta 
di S. Simeone Piccolo una grande folla pro- 
rompe in lunghe ed entusiastiche accla- 
mazioni. A 

‘Anche lungo il percorso ‘dalla Reggia alla 
stazione il Re era stato oggetto di caloros 
applausi 

Pila azione sono: il Sindaco conte 
Grimani, con la Giunta, il Prefetto comm. 
Cataldi, l’ammirag] Garel ‘ammiraglio 
Cagni, l'ambasciatore von Jagow e moltis 
sime altre. 

S. M. îl Re, dopo aver stretto la mano 
alle autorità ed avere espressa la sua alta 
soddisfazione per l'accoglienza ricevuta, sale 
nel treno che parte alle 23 precise, mentre 
i presenti acelamano entusiasticamente al 
Re ed. agitano cappelli e fazzoletti in segno 
di saluto. 

se 

(S) Venezia, 25. — Sono giunti questa mattina 
in areoplano due aviatori militari della scuola di 
Aviano: il capitano del 92° fant., Marenco ed il tenente 
del 19° art., Graziani, È 


Erano partiti questa mattina alle ore 7 da Aviano, 
e sono giunti a Venezia alle 7,34 prendendo terra al 
Lido. 

Alle ore 9i due aviatori si sono innalzati di nuovoed 
hanno fatto un volo in omaggio di $. M. il Re. 


—__—____yy5Ìz 
Siderurgica e giocattoli 


L'on. 
pare, di 
Renato Imbr 
tandolo : 
chè, a parte la fede } 
interpellanze. l'Imbriani non era un gioco- 
liore. ma un nobile. generoso e colto patriota. 

Come i lettori vedranno dal resoconto pa 
lamentare il deputato di Massa-Carrara ha 
giuocato su di una cinquina di interpellanze, 
corredate da nno storno in busta chiusa, 
come usano le sonnambule sulle fiere per 
aggiungere la burletta del mistero alle loro 
fantastiche predizioni. 

i re che l'ora e lo spazio ci impedi- 

nfutare non già le gratuite ed 

ingiuriose insinuazioni personali verso alcune 

notabilità (come ad es. il Dir. gen. della 

d'Italia e il nuovo senatore Rolandi 

ate dall’estimazione generale. 

specialmente dei maggiori circoli finanziari 

del nostro paese e per la elevatezza di mente 
è per la specchiata delicatezza di agir 
di confutare quella catasta di corbeller 

Von. Chiesa è riu: n mettere insieme 

nelle sue, più 0 meno volgari invettive. 

Ma poichè all'egregio fabbricante di bam- 
bocci piacque — a quanto ci è stato riferito 
— includere anche il nostro nome tra i 
promotori del trust siderurgico, ci limiteremo 
2 brevi parole, tanto più che il Sottosegr. 
di Stato al Tesoro, on. Pavi: a sgonfiato 
i Ilone del trust con una chiarezza ed una 

tali da suscitare nella Camera una 
d'appla ciò che, dato il carat- 
tere del suo ufficio, non gli accadrà così fa- 
cilmente in avve A 

Noi, egregio sig, Chiesa. pur troppo non 
abbiamo potuto promuovere alcun trust, nè 
parteciparvi, per la semplice ragione che 
non siamo nè amministratori. nè tecnici 
in materia siderurgica, come siamo profani 
in materia di hambole e pulcinelli, nella 
quale dicono aver Ella conquistato il pri- 

>, ciò che dopo tutto fa onore a Lei e 
ndustria na 

Il Pop. Rom 
forma più co le polemiche 
di aleuni profe ica applicata 
all'economia e al eredito che si erano sea- 
tenati contro la più logica, la più provviden- 
ziale, la più assennata combinazione indu- 
striale e finanziaria, che sia avvenuta in 
Italia da 50 anni ad oggi. 

Lo stato di cose era dei più semplici e dei 
più pericolosi. Varie banchette dell'industria 
«del ferro che erano sorte modestamente ed 
anche nn po’ rachitiche il giorno în cui 
l’Italia riuseì sotto Depretis. — col prezioso 
concorso, di Luzzatti, + Ellena, Miraglia, 
Stringher (allora pvanissimo) e qualche 

a ‘hiavitù di ecom- 
mercio a corso forzoso, divennero più ardite, 
quando Brin e Stefano Breda pensarono, 
anche nell'interesse della difesa nazionale, 
di promuovere l'impianto di grandi officine 
ide he e metallurgiche, tanto più che 

apriva nel tempo stesso l’era delle ferrovie 
nazionali dopo il riscatto di Basilea mereè 
Je sette goccie versate da Cesare Correnti. 

Le cose andavano discretamente: senonchè 
come avviene sempre, trattandosi di ferro, 
si passò in breve volger d'anni alla pletor 
Gl'impianti si moltiplicarono, la concorrenza 
si acuì e così si ginnse alla politica dell’em- 
ballement. 

Ciò che accadrebbe egualmente per l’indu- 

ia dei balocchi e dei pupazzetti, se domani, 

ne sorgessero parecchi. 
onale eccitante ed in- 

umentare i capitali ed a ri 
‘ando debiti, era giunta ad 
>. Il rimedio era urgente 

si voleva evitare il di- 
irreparabile, gettando sul 

» migli di famiglie. SI 

maggior dispensatore € regolatore d 

eredito in Italia, coadiuvato dai primi 

diaconi bancari che erano tutti cointeressati 

ad evitare cogl'industriali tanta rovina, si 

che bisognava mutar rotta ed 

per un programma razionale, 

dietetico, commisurando la produzione al 
consumo e specializzandosi. 

Così si è salvata L'industria siderurgica 
in Italia. 

Ora di questo eroico, salutare rimedio 
soltanto l'industria straniera, la sola che 
avrebbe profittato della catastrofe dell’in- 
dustria nazionale — è rimasta naturalmente 
offesa, poichè quel rimedio frustrava le con- 
cepite speran 

m è quindi a meravigliare, nè a stupire 

d’incoraggiare, coi plausi, le 

polemiche ingegnose dei nostri serittori di 

metafisica economica e le biliose interpel- 
lanzi politiche. 


]PPOLITICA E DIPLOMAZIA 


La conco 
citante ad 
rere al credito, ei 
un punto pericolo; 
ed era uno solo, s 
sastro di una € 


1 dispacci col segno EB sono della notte 


IN (5) BERLINO, ‘orddeutsche 
Allgemeine Zeitung dichiara assolutamente 
false tutte le voci secondo le quali il Concel- 
liere avrebbe rimesso le sue dimissioni nelle 
mani dell'Imperatore. 

(8) Londra, 25. — Il Z'imes ha da Pietroburgo: 
Si segnala lu voce delle prossime dimissioni del mini 
stro della guerra Soukbomlinoff. 

Gi (S) Innsbruck, 25. — Il barone Kathrein, ex 
deputato ed attualmente membro della Camera di 

mori, in occasione del suo settantesimo genetliaco, 
ha ricevuto un telegramma di felicitazione dell'Im- 
peratore, Quésti ricorda con sincera riconoscenza 
la sua attività leale, ispirata durante tutti questi anni 
ad un fedele patriottismo. 

| (5) Pietroburgo, 25. Korostevetz, Ministro di 

a Pechino, è stato nominato Ministro di Russia 

larooco. Kroupenski, consigliere d’Ambasciata a 

Vienna, è nominato Ministro di Russia a Pechino. 
Le nomine sono ufficiali. 

(| (S) Pietroburgo, 25. La conferenza internaziona- 
le per la sicifrezza della navigazione marittima si è 
aperta oggi. Il Minîsiro della Marina ha salutato i 


| delegati in nome dell'Imperato:x che ha accordato ilsuo 

patronato all’opera della conferenza. Essa è presiedu- 

ta dal gen. Schokalesko; ed ha' proceduto alla forma- 

zione delle sezioni ed alla elezione della loro presidenza. 
n 


(Nostro jonogramma delta notta 


PARIGI, — Il convegno di Venezia 
è qui seguito con vivissimo interesse, ri 
tenendosi ehe non potrà ron avere una'riper- 
cussione sensibile {el immediata sul con- 
flitto italo-tureo, sia per un eventuale ten- 
tativo di mediazione, sia nel caso che, fallito 
il tentativo stesso. l'Italia sia costretta ad 
È rare ed intensificare la sua azione nella 

a e sul mare, me di cui ormai nessuno 
può contestarle il diritt 

Il Z'emps. rilevata l'importanza del con- 
vegno, osserva che tutte le Potenze neutrali, 
benchè per ragioni diverse. sono animato 
dallo stesso desiderio della Germania, per- 
chè lo statu quo in Oriente non sia turbato. 

Les Nouvelles, nitimo giornale della sera, 
esprime speranza che dopo l'incontro 
di Venezia i tentativi di mediazione delle 
Potenze possano essere ripresi in migliori 
condizioni. 

Intanto è rotevole che mentre il ‘ele 
annunzia che la Russia ha fatto conoscere 
alle Cancellerie europee di ritenere oppor- 
tuno il momento per trasmettere alla Turchia 
le proposte di pace dell’Italia, un telegramma 
da Vienna al Yemps dice che le Potenze 
si dispongono a fare a Costantinopoli un 
passo analogo a quello fatto a Roma. 

— L'ambasciatore rancia a Vi 
sig. Crozier. ha manifestato : 
desiderio di far valere, per ragioni di 
îl suo diritto alla pensione. 

Crozier, benchè non abbi: 

un dubbio 
‘oglierà il suo desiderio. 

Quale probabile successore si fa il nome 
del sig. Dumaine, Min. plen. di 1 classe, 
molto apprezzato al Quai d'Or 

ecoglienze ricevute a_F 
Regnault, dimostrano la 
falsità delle notizie di cattive disposizioni 
contro la Francia. 

Si ritiene che il Governo francese possa 
procedere anche immediatamente alla or- 
izzazione del protettorato sul Maroc 

mazione dei negoziati franco-spa- 
gnuoli è immutata. 


O“ n———_i 
PArRLAMENTI ESTERI 


GERMANIA 
rlino,25.( Reichstag) 11 nuovo min.de] TesoroKuehn 
presenta la domanda di esercizio provvisorio per quel- 
le parti del bilancio non approvate entro il31 marzo 

Il ministro dichiara di astenersi dal dare notizia del 
suo programma, visto che l'occasione opportuna ne 
fornirà la prossima discussione delle nuove spese mi- 
Jitari e navali. 

Il ministro manda un saluto al suo predecessore 
Wermuth, che ha fissato le basi della politica finanzi 
ria dell’Impero in modo, cheresterà modello per tutti 
i suoi successori (Vivi e prolungati applausi su tutti 
i banchi.) 

Il Reichstag trasmette il progetto di esercizio prov- 
visorio alla Giunta del bilancio ediniziala discussione 
in prima lettura della convenzione di Bruxelles 
per il regime degli zuccheri. 

FRANCIA 

(S) Parigi. 25 Camera dei deputati — Si approva 
all'unanimità una mozione accettata dal Governo, 
la quale invita il Governo a risolvere coll’arbitato 
gli scioperi degli chauffevrs degli automobili parigini. 

Si approva indi il progetto di legge relativo al- 
l’invio nei battaglioni in Africa di alcuni giovani 
condannati per reati comuni previa decisione del 
Ministro della Guerra. Il progetto stabilisce per l’av- 
venire l'invio nei battaghoni d’Afriea dei giovani 
attualmente incorporati nell'esercito della Metro- 
poli, e colpevoli di atti di indisciplina che li rendano 
pericolosi. 

Franklin Bonillon domanda al Governo le misure 
che conta di prendere per garantire la sicurezza di 
Parigi e dei dintorni. L'orarore fa la narmzione del 
delitto di Montgeron e di Chantil 

Egli dice: To domando al Governo di far cessare 
lo stato di anarchia che regna, nella Prefettura di poli- 
zia. 

Steg (Ministro Interno) risponde: Il Governo ha 
intenzione di prendere le misure necessarie per repri- 
mere questi attentati. 

Domani presenterò al Consiglio dei Ministri mi- 
sure per dare alla polizia gli strumenti che le mancano. 
Terminando, Stecg dichiara che sarà fatto quanto è 
necessario per rassicurare completamente l'opinione 
pubblien. La seduta è tolta. 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 25 - Camera dei Comuni - Mac 

Kenna (Min. Interno), dichiara che, visto che i nego- 

ziati fra i padroni ed i minatiri continuano ancora, 

non considera desiderabile che oggi sia ripresa ha 
discussione del progetto del salario minimo. 

I deputati labouristi radicali protestano contro la 
condanna, del giornale Ye Sindacalist e contro Par- 
resto di Tomman. 

L'Attorney general risponde che non si tratta di 
pressione sulle opinioni personali dei soldati, ma di isti- 
gazione ai soldati di violare i loro obblighi e di esporsi 
così alle più severe punizioni. Tomman in un discorso 
pubblico si è proclamato responsabile della pubbli- 
cazione che eccitava alla disubbidienza. Le truppe 
non sono chiamate a far fuoco contro gli scioperanti, 
ma contro î rivoltosi. All’anarchia non vi è altro da 
opporre che la forza armata. 

L'Attorney general dichiara di assumere l’intera 
responsabilità dei processi. 


\—_ ——rP_—-;=. 
BANCHE e SOCIETA” 


SOGIETA GIO. ANSALDO 
Capitale : 30 milioni: versati 


Teri alle 15, nella sede legale in Roma, ebbe luogo, 
l'assemblea degli azionisti soft0 ln presidenza del 
comm. prof. Lazzaro Ricci. } @B ati tutti i i 
glieri d’Amministrazione. 

Erano rappresentate 65.583 azioni. 

Compiute le costatazioni iegali, il Segretario del 
Consigiio comm. Millelire diede lettura della Rela- 
zione e il cav. avv. Bozzo del Rapporto dei Sindaci. 

L'assemblea unanime app’ovò senza osservazioni 
il bilancio , i documenti relativi e il dividendo in 
L. 12.50, riconfermando a consigliere il comm. Mario 
Perrone ed eleggendo il cav. ing. Pier Lorenzo Parisi. 

Daremo domani il testo della Relazione, 


Da Tripoli. 


TRIPOLI, 24. (ore 22,5) — (Ufficiale). La 
situazione invariata a ‘ripoli e ad Homes. 
Il vento forte, e il mare agitato impediscono 
gli sbarchi. È 

(S) TRIPOLI, 25 (ore 9,50): — Nulla di 
nuovo ieri ed oggi nella situazione generale. 

Vista la buona prova. fatta sinora ed il 
grande numero di domande di arruola- 
mento, la banda del Garian è stata portata 
a 11 capi, 11 sotto-capi e 178 gregari con un 
conseguente aumento dei mezzi dì trasporto 
e del materiale necessario. 

1] mare ed il tempo sonoficattivi: il forte 
Vento impedisce le ricognizioni della flotta 
aerea. 


Dalla Cirenaica 


BENGASI, 24. (ore 18.).— (Ufficiale). A 
causa del vento e del mare sono sospesi gli 
sbarchi. E’ segnalata la partenza di numero- 
si gruppi di beduini dal campo nemico. Pare 
anche che questo, a cagione della siccità, 

rà trasportato verso l'interno. 

TOBRUK, 24. (ore 23,20.).— (Ufficiale). 
Questa mattina varii gruppi ne 
no ripetutamente di disturbare i lavori del 
nuovo forte, ma vennero respinti con perdi- 

le truppe di protezione. 
avemmo un caporale leggermente fe- 
rito. 

DERNA, 24. (ore 22,40.)— (Ufficiale) 

mazione invariata. 

Navi italiane a Mersin: 

Il Daily Mail ha da Beirut in data del 23. corr: Due 
navi da guerra italiane,accompagnate da un trasperto, 
si ancorarono ierì a Mersina sulla costa di fAdana. 
Due imbarcazioni con fanteria di Marina visitarono 
i vapori tedeschi esaminando ciò che vi era a bordo, 


Commercio e Dogana a Tripoli * 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Tripoli, 19: Come vi ho scritto in altre mie lettere, 
la dogana di Tripoli va acquistando giornalmente 
maggiore importanza per la grande importazione 
di tutti gli articoli. 

Vere montagne di sacchi e di fascine, di casse, di 
ceste, di barili e di botti aspettano ogni giorno di es- 
sere alleggerite dalle squadre dei negri del Fezzan e 
dagli arabi, che incessantemente, dall'alba al tramon- 
to. trasportano ogni bene di Dio dalla dogana nei 
vari punti della città. 

Il servizio doganale, dall'ottobre fino al 24genniaio 
epoca in cui l'on. Facta invi l'egregio direttore dei 
servizi doganali della Libia, cav. F. La Ferla, con 
sei funzionari ed un ricevitore, fu lodevolmente di- 
simpegnato dalla R. Guardia di Finanza che ora ha 
l'importante servizio di vigilanza alla dipendenza 
del capitano cav. Pesavento. 

Come sapete, qui vige la tariffa doganale in ragio- 
ne «dell 11%, per i prodotti industriali in generale, 
e del 4%, per farine, orzo, paste, riso, caffé, the, pe- 
trolio, ece, Si è voluto mantenere questa teriffa mite 
per tutti i prodotti 0 mezzi alimentari indispensabili 
per gli indigeni. Attiva, diligente ed incessante è la 
vigilanza sugli arrivi în vista di qualche tentativo 
di frode © di contrabbando specialmente da parte 
della Tunisia coi vini non genuini o con casse di ve- 
mouth con le etichette falsificate dai nostri ‘miglio. 
ri produttori di Torino e dell'alta Italia. 

Pel vino si provvide sequestrandolo in attesa del- 
l’esame chimico che riconobbe il vermouth non ge- 
nuino e col definitivo sequestro Tutti i prodotti fini 
in maggioranza vengono importati dall'Egitto e 
dalla Germania; de farine e le semoline da Marsiglia 
le forramenta dalla Germania; i tessuti dall’Inghil- 
terra e lo spirito sotto qualsiasi forma, e in grande 
quantità, dall'Austria. 

Noi importiamo un po’ di tutto ma in questo mo- 
mento la nostra importazione soccombe specialmen- 
to per i vini quando si consideri the dalla Tunii 
parte il vino a 23 lire il quintale, mentre dall'Italia 
a 40 lire. 

In generale le merci italiane che brillano per la ot- 
tima qualità non temono concorrenza e ricevono 
ottimo piazzamento. Per ora prima di inviare merci 
gli industrialì e commercianti dovrebbero inviare se- 
rii rappresentanti per studiare e conoscere l’ambien- 
te commerciale locale, che è fino, accorto e non se- 
condo a nessun altro. 

Qui abbiamo vecchi e provetti commercianti che 
conoscono mirabilmente glì scambi internazionali, 
i bisogni di una piazza e le deficienze dell'altra! Ma 
occorre; nella pratica esplicazione dei commeroi, non 
farsi superare da nessuno. 


n) 


Di recento vari industriali milanesi fecerolango ao- 
quisto di piume che vengono qui lavate e classifica. 
te e in Italia arricciate. A Bengasi e a Derna funzio. _ 
nano ottimamente i vari servizi doganalii postisot 
to la direzione del cav. La Ferla. 

Intorno ai prodotti della Cirenica, parleremo ap- 
presso. Le rinomate pelli del Sudan potrebbero ave- 
re in Italia un ottimo collocamento specie per la 
lavorazione dei vitelli al cromo E i musei commerciali 
di Venezia, Milano e Torino farebbero coss buona 
se ne iniziassero gli studi opportuni. 

Prestissimo le lano eccellenti di Bengasi rivedran- 
no Genova che sempre ne ha accaparrata la produzio- 
ne. Senza dubbio fino a quando avremo lo stato di 
guerra non riusciremo a vincere la concorrenza stra- 
niera e specialmente del Belgio che importa grandis- 
sima quantità di ferramenta di ogni specio s prezzi 
inferiori ai nostri. A ciò appunto mira la direzione 
dei servizi civili, che sta studiando, con somma cura, 
tutto l'importante ordinamento doganale, e que. 
stioni attinenti. 

Attualmente Tripoli esporta pelli in genere, piu- 
me di struzzo, barraccani di seta, di cotone e di lana, 
specialmente per la Tunisia; tappeti finissimi e quel- 
le grosse ovali scodelle di legno, che gli arabi adope- 
rano per mangiare; corna, pelo di cammello e di ca- 
pre, lo spaito, ripetutamente e copiosamente richie. 
sto non ancora: stracci e lane per l'Italia. 

Imponente sarà l'esportazione del bestiame dalla 
Cirenaica, e l'orzo Ù 

Qui le sanse hanno preso un grande sviluppo; an: 
che perchè esiste uno stabilimento per la estrazione 
dell'olio al solfurodi carbonio. Di ‘oliodi olivasene ha 
ben poco, ma ha provveduto. alla deficienza la civil- 
tà moderna con abbondante împortazione di oliodi 
cotone, ci semi ecc. Come pure di cioccolato vi è 
abbondanza e anche qui, noi soccombiamo perchè. 
cioccolato italiano di puro cacao si ‘vendo aL. 2.40. 
al Cg: mentre quello svizzero si vende a L. 1,60 e 
quello Tunisino a 1,40 perchè di fecola, 

Grandissizza; continua © diligente è la viglipam si 


"una incessante rigilenze su 
specialmen' su puelli alimen' d 

Come dissi più volte, qui sono piombati minuscoli 
negozianti dalla Sicilia, dal Napoletano, da Malta 
da Tunisi dalla Grecia che presto vedranno la via 
del ritorno, non potendo oltre sopportare la sempre 
crescente generale concorrenza. 

Molto materiale da costruzione arriya dall'estero, 

es. cementi, legnami, mattoni che acquista 
l'autdlità militare per i molteplici bisogni del mo- 
mento FE dire che simile materiale abbonda nell'I- 
talia! Come pure il ceto commerciale desidera, nel- 
l'interesse degli scambi colla madre patria, la riduzio- 
ne delle spese di polo ora aumentate del 30%. 

]l Ministro delle finanze. on. Facta, asseconda 
sempre le richieste della direzione di dogana e con vi. 
gile attenzione assiste allo sviluppo sempre crescente 

Oltre ai servizi anzidetti l'ufficio doganale deve 
anche provvedere aleservizio postale dei pacchi che 
in numero di circa 200 al giorno derono essere visi. 
tatì e controllati. 

esercita anche un’attiva vigilanza per impedire 
nel modo più assoluto che la Turchia mandi armi 
bri, carte di propaganda, incisioni fotografie ecc. 
che dalle Tunisia specialmente vorrebbero qui in- 
trodurre. Il Consorzio autonomo del porto di Genova 
ha impiantato, con gtande utilità, uno speciale str- 
vizio e una banchina attigua al palazzo del Comando, 
pel ritîro e consegna delle merci. 

L'Ufficio doganale di Tripoli, come vedete, tende 
sempre ad espandersi con la piena soddisfazione 
del Governo e dei contribuenti. 

Questo ufficio doganale che ha dovuto, per la ne- 
cessità del servizio, stabilire in città altre due sezi 
vede ogni glorno aumentare il traffico generale di 
commerci e delle industrie e con occhio benevolo, 
nel limite del possibile, agevola ed aiuta tutte le 
manifestazioni commerciali deì nostif connazionali, 
che avveduti ed accorti, © sopratutto onestie coscien- 
ti, non devono farsi superare dalla concorrenza stra- 
niera, che sotto diverse forme, cerca ogni giomo 
di accaparrarsi il commercio locale. 

Il Governo; per la parte che lo riguarda, e gli indu- 
dustriali italiani dal canto loro. devono sforzarei di 
importare pel momento, in Libia, materiali e generi 
in abbondanza e di prima qualità in modo da far 
apparire, a prima vista, la superiorità delle nostre 

luzioni. 

Come ho detto sopra, qui abbiamo una classe com- 
merciale avveduta, intelligente, formata in maggio- 
ranza dagli ebrei, che come sapete, sono nati appunto 
pel commercio, e del commercio unicamente vivono. 

MASCIOLI. 


1) diario della guerra 


= Settembre. 

Deliberato nel giomo 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, tintima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra; che s'inizia cog la distru- 
zione di siluranti nemiche e l'intimazione del blocco 
rulla costa libica. 

ott 


Sbarco di marinai il 4 a Tobrk, 115 a Tripol. 
D , 18 pol 
pebberco: fol prime truppe dell'esercito îî 10 a To. 
3 ® Tripoli, i! 18 a Derna, îl 19 Bengasi 
(di viva forza) il 21 a Home. 1A 
Frequenti attacchi nottumi a Bumeliana a comin. 
tiaro dal 10. 
ombre. 


Si richiama alle artri Ja classe 1888 e si emana (gior 
no 5) il decreto per la x, ità d’Itali i poli 
ong CERA sovranità d'Italia eulla Tripoli 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
a Tripoli; ti bombardano Zuara, Tagiura, Misurata & 
caserme della costa arabica 

116 sî riconquista la batteria Hamid eil 26 nin. 
tera linea Henni Fortino Me-sri, già spontaneamente 
abbandonate. Dicempre. 


Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad | 


Homs; 3, 6, 11, 35, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22a To- 
bruky i 7,i1 1601 26 a Dema. 

1 4 battaglin o occupazione di Ain Zara; Il 13 occ0- 
Fazione di ‘Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzun 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras 

ANNO 1912 
Gennaio. 

Combattimenti in massima di non grande entità: 
11, 14,29 n Tobruk; il 5 ad Homs îl 12 a Birel 
TTurki; il 18, 18, 23, 20, 30, 31 a Bengasi il 17 a Dama, 
il 18a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zara 

11 7 betteglia navale di Konfuda, 

PI iva Gocupa stabilmente Gargaresoh 

1, 19, 24, 27 bombarda; i Zuara, Akai 
Moka © Giabbanah. a c 

1121 ti notifica il blocco delle costa di Hodeida, 
ae 25 18, 25 incidenti del Manowb:, del. Carllaze, 

le 

1 Fovimnon. Febbraio 


1. 3. 14.— Bombardamenti costa araba 

24.— Affondamento navi turche in Beirut 

3. 6. 7. 17. 23.— Piccoli attacchi a Tobruk 

3. 22— Avvisague c 11 10 violento attacco not- 
turno a Derna, 

6. 18. 17. 27.— Piccoli scontri a Bengasi, 

1.— Attacco notturno ad Homs e il 27 cocupa. 
rione del Mergheb. 

3. 6.— Avvisagio a Gargareso, 
LED Promulgazione della legge di sovranità rulla 

bia. 


conda spedizione A 
gt Te Gad atti e: 
di gtato maggiore corpo di epedizione. 
lungono a Bengas:da Angila notizie d'ineutralità 
delle tribù locali e dei Senussi. 
Nella notte 1-2 scontro di predoni con nostri a- 
rabi armati nell’oasi di Tagiura 
Ricognizioni assicurano che Fethi bey è a Suani 
ben Aden; Nesciat bey a Fondno ben Gaseir; un 
nuovo campo si è formato ad FI Attala. Elogio del 
Be: pi vincitori del Mergheb: 
.,2 > Nella notte 3-3 trecento arabi attaccano la 
ridatta n. 3 a Gargareso e sono respinti. 
3 — Giuramento sul Corano degl’indigeni della 
banda del Garian 


Cruento combattimento a Dea iniziato alle 


Te durato fino a notte, 
4. — Muore a Taranto il vice ammiraglio Aubry. 
Uns_ torpediniera italiann bombarda i forti di 

Seeile Ssid; un incrociatore bombarda Dubab, Festa 

del Marabutti con intervento nostre autorità, 

| Nella notte precedente gruppi di arabi su larghis. 
timo fronte fanno fuoco contro le difese d'Ain Yara 

Il capo dei Senussi di Tripoli visita il prefetto Meg: 


zini 
ricognizione del battaglione erij ao 
del nemico a Bir Rodan Scerif, cielo 
5. Prima ascensione def dirigibili PZe P3 a Tri 
Prima ricognizione della banda del Garin" — PT 
Sospesi gli *barchi a Bengasi pel mal tempo. 
PA notturno del Mergheb iniziato alle ore 


Il Ministero dell, guerra delibera il congedamente 
della classe 1888 a datare correni 
doll appa 008 dale dal 20 to in Ttalia 
7 + Comincia a fungionare a Tripoli il nuovo faro 
automatico visibile a 26 miglia di distanza 
fpprnzo mevicna Dorne è traspertato più lontano. 
Vigo el q De 
“i della ridotta * Foiata a cea Sogna Ò 
si derinato E Quote Caardì di Bagnasco (Cavalleria) 


(1) 1 nomerì contenenti i) Diario particolareggiato | 


del inei meal i 
leg mire mesi dalle guerra si possono 


| sogi iersera in un ristorante di Genov: 


| di allontanare i! genero, Que 
| lanciatosi sul suocero, lo ferì replicatamente. Il Baldi 


di regolari 


fa 

12. I dirigibili ie bomne sm campi nemici 
tra Zavia e Bir Terrina. Sette battaglioni tratti dai 
reggimenti 4 57, 63 e 78. con cinque battere e quatro 
squadroni più il reparto savari escono dalle 
ridotte di Fojat e battono masse nemiche forti di più 
di 6000 gomini con artiglieria. Giunge notizia della 
Missione Sforza dal Garian 

13 - S'inaugura la stazione radiotelegrafica fissa 
a Bengasi. 
La Varese spara contro una carovana di 200 cammelli 
sd ovest di Tobruk. 

14. La mahalla di Tarhuna si è spostata verso l’uadi 

a, 

Se Felice esperimento di voli nottumi con amo- 
piani a Bengasi. a 

Promozione per straordinario merito di guerra del 

n. Ameglio. 
Pio: Seei.Cherama capo gruppo del Yefren attacca 
con trecento arabi alle ore 4 la ridotta n. 3 di Gargarese. 

N Ministro San Giuliano consegna agli ambasciatori 
delle grandi potenze un  promemona. contenente, n 
risposta al passo fatto da loro il 9 corrente le condizioni 
alle quali l'Italia consentirebbe alla cessazione delle 
ostilità. 3, 

18. Gruppi nemici respinti dall'artiglieria a Derna. 

19 Lancio di bombe dai dirig: su Suani ben Aden 
e da un areoplano sul carepo nemico presso Bengasi. 

Lancio di bombe nel campo nemico a Bengasi. 

20. La bahda del Garian arresta 20 arabi nel Sahel 
di Tagiura. 

21. Vento forte e mare agitato a Tripoli. 

Uno shrarmell turco giacente nella batteria Hami- 
diè scoppia uccidendo 4 soldati e ferendone altri. 


’—_—________zî 
ATTI DEL GovERNO 


La Gazzella wfficiate del n 

R. D. col quale viene stabilita la cauzione da pre- 
stersi dall’economo-cassierè della Direzione generale 
dei telefoni. 

R. D. col quale viene approvata dall'1 marzo 1912 
la riduzione dei prezzi della concessione speciale V 
reintiva ai viaggi dei ragazzi poveri inviati alle cure 
climatiche dai comitati di bepeficenza. 

. D. col quale viene approvato l'annesso regola- 
mento riguardante le sttribuzioni, la nomina e la car- 
riera degli ispettori e dei viceispettori scolastici ed il 
conferimentao dei posti d’ispettore centrale per l'i 
struzione primaria e popolare. 

R. D. pol viene approvata l'annessa conven- 
zione tra i Min. della Guerra, dell'Agr. Ind. e- Co- 
mercio e il R. Comitato talassografico italiano per il 
funzionamento della stazione aerologica principale 
di Vigna di Valle. 

Nomina della Commissione giudicatrice del concor- 
#0 al posto di direttore del laboratorio chimico pergli 
esplosivi. Avviso per ruoli di anzianità del Min. del- 
l'Interno. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


t Alta Italia. | 

Genova, (ore 13): — lei sera nel ristorante 

« Verdi », sotto i portici di vis Venti Settembre, un 
giovane, elegantemente vestito, dofo avere cenato, 
approfittando di un momento in cui il cameriere si 
era allontanato per servigli il caffè, trasse di tasca 
una rivoltella e si sparò un colpo alla tempia destra 
Accorsero camerieri ed avventori: il giovane fu tra- 
sportato all'ospedale, ma durante il percorsospirò. 
Da alcune lettere trovategii in tasca fu identificato 
tale Vincenzo Carnevali, abitante in via Panfilo 
Castaldi 27, a Milano. lu una delle lettere il suicida 
esprimeva il desiderio di essere trasportato a Milano, 
In tasca gli fu pure trovato un libretto della Cassa 
p ulta un preleva» 

ovali in' questi giorni. 

‘ò aveva consumata tutta la somma, perchè 

Jo non gli furono trovati che cinque centesimi. 
10, 25 (ore 18): I Can ali Vincenzo, ucci- 

è figlio di un 
noto pittore, abitante nella nostra città, in Via Pan. 


| filo Castaldi. Circa-Je cause del suicidio, sembra vi 


ia del mistero. La Questura infatti ha saputoche 
il Carnevali, il quale non contava che 17 anni, lasciò 
la famiglia ed abbandonò Milano insieme ad un vec- 


| chio signore forestiero, col quale da qualche tempo” 


avera stretto relazione. 
Sonostate iniziate indagini per scoprire quale even» 
so possa avere il suicidio colla relazione an- 
zidetta. 
Oneglia, 
giorni a causa della frana caduta tra le stazioni di 
Oneglia e Viar } stata riattivata ieri sera. 


Italia Centrale. 

Bologna. 23. si ra fuori porta Si, 
Vi il carretiicr rincasando 
ubbriaco, pescuoiere la moglie. Alle grio 
della povi il padre suo, tal Baldi, e tentò 
«e Îl coltello e 
benchè vemente ferito ebbe la forza di afferrare 
il Remondini e di gettarlo a terra. 

Intent rsa gente, 1} Remiondini venne co; 
ieri. Il Baldi fu trasportato all’o- 
spedale in condizioni a. gravi. 


SET Nelle Isole ! 


Castel Gandolio, 25 — Nel mo aprile avran» 
no qui le consueie esercitazioni tattiche ed i tiri a 
segno delle truppe. Nella: nostra graziosa ed ospi» 


segnato a 


igata « Turine » compusta dell'81° e 52 regg. 
fanteria. Le truppo si fermeranno una ventina di 
nicipio si. prepa- 


Gil'insegnanti e gii studenti dell’Isti- 
0, dopo avere visitato Caprera, inviarono 
Meddalena un telegramma al generale Caneva 


| esprimendo ammirazione per i combattenti ed au: 


guri per la completa vittoria delle armi italiane. 

li generale Caneva oggi ha risposto con un cordiale 

legramma ringraziando anche a nome degli ufficiali 
© celle truppe. È 

— Si ha da Ozieri che inizi 
Cattedra Ambulante di Agricoltura, in occasione della 
Mostra Zootecnica Sarda che avrà luogo il 28 p. v. 
aprile, si terrà anche una Esposizione campionaria 
di v i e prodotti del caseificio della Sardegna. 
Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
ha già concesso un congruo contributo in danaro e 


medaglie, 
Provincia Romana}  - 
Alba 25 — leri sera il prof. Giovanni Tauro 
tenne nella sede della Iucale sezione dell’Università 
popolare di Roma una conferenza sul tema: «Mas. 
simo D'Azeglio». L’oratore mise în rilievo l’opera 
del grande italiano come soldato, letterato, artista 
e uomo di Stato. Fu applauditissimo 
Montefiascone, 25 — Per iniziativa di un Comi. 
tato locale verrà offerto entro il mese di aprile, o 
probabilmente il 28, un grande banchetto a} nostro 
deputato, on. Guglelmi. Sono già etate diramate 
le circolari a tutti i Sindaci per raccagliere le firmo 


| degli aderenti. 


gli bersi | 


La linea di ponente interrotta da tre | 


Carmania, con Capo Sperone — S. Anna, con Pon- 
wa, Isola Chiesa e 8. Giuliano di Trapani - Sieno e 
Oceania (La Veloce), con Capo Mele ed Isola Chiesa - 
Indiana, con Capo Male - ffalio, (Anchor Line), con 
Ponza ed Isola Chiesa.- Grofius, con Cspo Mele © Ca- 
pò Sperone » Cedric, Morea e Staffordshire, con Ta» 
ranto, 


—_—r—— 


Dopo l’attentato al Re. 
NELLE PROVINGIE 


Siena, 25, — Ieri seta allo 17 nella Cattedrale ha 
avuto luogo una solenne finzione di ringraziamento 
per loscampato pericolo deî Sovrani. 

Ala cerimonia erano presenti tutte le Autorità ci- 
vili e militari e un pubblico numerosissimo. 

Ha officiato l'Arcivescovo della nostra Diocesi, 
mons. Prospero Scaccia, e fu da lui stesso cantato il 
Te Deum. La funzione è riuscita imponentistima. 

Anche all'oratorio « Pia Associazione della Miseri- 
cordia » di cui il Re è capoguardia onorario, ha avuto 
luogo questa mattina una solenne funzione di ringra- 
ziamento Vi assistera un pubblico numerosissimo, 


cri 
Scienze e Lettere 


ilo 
ANTONIO PACINOTTI 


E' morto all'improvviso, nella scorsa notte a Pisa 
‘illustre prof. Antonio Pacinotti, senatore del Regno. 

Causa della morte è stato un.attacco nremico. 

Egli, era già indisposto da qualche giorno; 
quando, improvvisamente si è aggravato, è stato 
chiamato il clinico on. Queirolo. il quale ha consta- 
tato la gravità del male ed ha giudicato il caso 
disperato. Infatti il senatore dopo due ore moriva. 

La notizia ha provocato viva costernazione in città. 
Subito gli edifici pubbiici e quelli privati hanno is- 
sato la bandiera a mezz'asta. L'Università è stata 
chiusa. 

Alla casa dell’illustre estinto è stato 1m continuo 
pellegrinaggio di personalità e di popolani. La «alma 
è stata deposta in una camera ardente vegliata dagli 
studenti dell’Università. 

Domani avranno hiogo i funerali. 

sc 

In altra parte del giornale riportiamo le commemo- 
razioni dell’illustre uomo nel Senato e nella Camera. 

Qui ricorderemo che il Pacinotti nato a Pisa il 17 
giugno 1841 aveva a soli 23 anni scoperto l’anello che 
porta il suo nome e che doveva costituire la parte es: 
senziale della macchina di Granime per la trasforma- 
zione dell'energia meccanica in energia elettrica. Fu il 
Pacinotti perciò il vero creatore della dinamo elettrica 
che ha rinnovato tutte le industrie e resi possibili 
lavori ed opere che una volta sarebbe stata utopia 
il solo immaginare. 

La priorità dell'invenzione gli fu da pprima contesta- 
ta ma poi dopo lotte, che furono pel nostro grande 
scienziato fonte di grandi dolori, tuttisi accordarono 
nel riconoscerla : i diplomi d'onore gli furono asse- 
gnati nelle esposizioni universali di Vienna (1873), di 
Parigi (1881) 

Il Pacinotti prende quindi un posto eminente nella 
valorosa schiera dei gra»di fisici italiani che seguirono 
il Galileo, dal Galvani, al Volta, al Ferraris ed al Mar- 
coni 

Egli insegnò prima a Bologna. poi all'Università di 
Cagliari (1873) poi a quella di Pisa (1882) dove occupò 

tenuta dal padre. 

Fu autore di molte pregiate memorie e membro di 
insigni accademie italiane e straniere. 

Dal 1905 ebbe un seggio nel Senato del Regno. 


Piccole note agrarie 


L'Istituto Internazionale di Agricolt 

Secondo un telegramma proveniente dal governo di 
Buenos-Ayres si prevede che la produzione del mais 
nell’Argentina, sarà di quinta! 0.000 Nel gen- 
naio scorso si prevedeva.una produzione di 70.000,00 
di quinta) 


RASSEGNA DRAMMATICA 


» di Giordano Bruno 
Argentina », 

L'esecuzione ha ieri sera avuto buon successo: se i 
primi due atti passarono in silenzio, gii nitimi due fu- 

ce applanditi calorosamente. 

Non mancarono proteste.nè esagerate ovazioni: delle 
une e delle altre non è il caso di tener conto, perche 

ustificate. 

Facendo della eronaca serena deve constatarsi il 
felice esito ottenuto dal lavoro: e devesi anche ri 

‘ado alcune sensi 
incertezze, fu nel suo complesso lodevole, spcoial- 
mente da parte del Ninchi (Gian Bernardo) del Ron- 
coroni (Senguino). dell’Almirante (Scaramuri) del 
Musi (Manfurio), det Rosa (Bonifacio il caudelaio), 
del Bisi (Bartolomeo), del Vassallo (Consalro), del: 
la Rossi-Bissi (Zuria.) della Berti-Masi (Garubina), 
della Lollio-Strini (Marta). 

Supetiori ad ogni encomio i costuni e lo scenario: 
negli intermezzi un quartetto per archi eseguì distro 
la tela della musica rlell'epoca. 

“n 


Del Candelaio, come delle altre antiche commedie, 
non sarebbe possibile dare una integrale ri produzione 
per i gusti diversi e per la stessa conformazione del 
paleescenico: di qui la ne coordinamento e di 
gi numerosî ed impor A tale delicato lavoro ha 
dato or Carlo Podrecca, e tenuto conto delle 
diflicoltà non pochè nè lievi, devesi riconoscere che 
vi è riuscito felicementè; non mancheranno certo os- 
servazioni i, ma ciascuno giudica dell’uti» 
lità di un taglio o di una trasposizione secondo il suo 
gusto personale, © pel riduttore in simili casi, è riser. 
vato sempre qualche rimprovero, che altri a sua volta 
non gli avrebbe risparmiato, se avesse accontentato 
i primi! 

Nè piccolo merito del Podrecca è stato il lasciar 
fuori tutto quanto di osceno o di troppo nudo, conte 
nevasi nella commedia che, nella sua riduzione, può 
ascoltarsi da chiunque senza rossore. 

"n 

11 Candelaio pare sia stato scritto nel 1572; fu pub 
blicato a Parigi nel 1582: sarebbo quindi ridicolo par. 
larne e giudicarlo coi criteri che possono valere per 
una commedia moderna. 

Tenuto il debito conto di questa circostanza; così 
importante e che pure viene spesso trascurata, davesi 
riconoscere che, per interesse d'intreccio e per comi. 
cità di vicende, è opera notevolissima. 11 dialogo, se 
pur tutt'altro che puro ed elegante, non manca tut» 
tavia di gaiezza ed efficacia. 

Ed i caratteri sono logici ed evidenti: fra tutti 
quello di Manfurio, il pedante, in ispecial modo è una 
vera, lelicissima creazione satirica. 

Nè va trascurata un’altrà osservazione: il Candelaio 
prolisso e noioso alla lettura, acquista alla ribalta 
vivezza e rapidità, ciò che è proprio dei temperamenti 
eminentemente drammatici. 

Non è possibile dare qui un riassunto, sia pur fn- 
gace, di tutta la serie vertiginosa di avventure, così 
vertiginosa da costituire quasi un difetto, che si suo- 
cedono nei cinque atti, "* ij 


‘no ccrivava Cristiano Bat 
lo Camerini, per st 


V'amtore volle riprodurre: « La tenerezza sciocca di un 
« vecchio, per nome Bonifacio; l’avarizia sordida di 
«in altro vecchio, votato Bartolomeo; e la pedanteria 
= non menosordida e sciocca di Manfurio. Alcune fem- 
« mine di poco onore, marinai, soldati, cavalieri d'in- 
« dustria, cospirando insieme por ingannare questi tre 
s uomini e strizzare degli soudi dalla loro sensualità 
«dalla loro svergognatezza, dalla/loro superstizione. 
‘ Bonifazio, avendo d’amore per Vittoria, si agomenta 
ti delle spese che oscorrono per venirle in grado. 
« Fgli fa capo pertanto a Scaramure, finto stregone, 
«che gli offre una imaginetta, la quale, scaldnta con 
« certo cerimonie, deve valere ad ammollire il duro 
« cuore di Vittoria. Dopo una serie non interrotta di 
« pericoli e sventure, Bonifazio è arrestato da una 
« finta pattuglia, e costretto a ricomperarsi con gran 
« danaro. Bartolomeo, poi, dato alla ricerca della 
« pietra filosofale, onde spera sommo incremento alle 
«sue facoltà, è aggirato da un baro, che con una certa 

‘hrisli riesce a cavargii di mano qualche cen- 
« tinaio di scudî. Finalmente Manfurio ,che fa la 
« parte più rilevante, il più dileggiato, compone una 
«lettera. amorosa, un sonetto erotico che Bonifazio 
« ha in animo di mandare a Vittorie; fa poi molte di- 
« cerîe latine ed italiane, così in [vers! come in prosa; 
«ma con tutto il suo sapere perde pure il denaro ed i 
© vestiti, si guadagna un carico di bastonate. ma tut. 
« tavia ha l'onore di indirizzare al pubblico l'invito 
« epeciale, consacrato da Plauto e Terenzio in poi dej 
« Valete e plaudite, » r.v 


spocio di percioni © di caceiteri sesenziolment | 


terminato con risultato pari! 
Le gare di aviazione a 


Vittime dello sky. 
(8) Vienna, 26. Una comitiva di 
poste di 11 persone, è rimasta Li eltot cre. 


mezzogiorno, 
polta da una valanga ad H dal 
Vienna. PcbnchmecberE, Presa 


Finora è stata salvata una persona. 
to un cadavere. Permona ed stato, 
Si teme che gli altri akiatori siano periti, 
Sono pertite «quadre di soccorso. 


———sraznn 
_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI” 26 Marzo 19Î? — si. Emanuele 
Leva il sole alle &5 — Tramonte 
Leva la luna allo 10,46 — glia 
L'Ava Maris suons allo ore 6 34 he 


BOLLETTINO WETEORICO —"< 
Omervazioni Li: DI mu-:) 1912. 0; 
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TEATRI ed ARTE 


Oporotte — La compagnia « Caramba » è attual- 
mente a Genova di dove passerà poi a Torino. Nella 
prima metà di maggio essa salperà per l'America del 
Sud dove svolgerà una fonraee di oltre quattro 
mesi a Buenos Aires {teatro Coliseo), Rosario, Monte- 
video e Rio Janeiro. Non sarà però di fficile che la fonr- 
nèe sia prolungati 

La compagnia é stata ora in parte trasformata. In- 
fatti, fra Je prime donne, oltre la Tvanisi, la Cenami e 
le Morini, ne faranno parte la Chaplinska, la Pasqui- 
ni ed un'altra artista proveniente dalla lirica. 1 renori 
saranno - oltre io Zoffoli ed il Ciprandi - il Pasquini, 
POrlandini e il Micheluzzi. Rimarranno nella compa- 
gnia il baritono Tessari, l'Orlandi, il Consalvo, il 
Treves, la Del Lago e parecchi altri. Direttori d'or- 
chestra saranno i maestri Rellezza, Gemme e Mogave- 
ro. Direttore artistico sarà sempre il « Caramba », 
che avrà a collaborare Dante Maieroni, il quale pren- 
de il posto di Lauri. La Chaplinska è un’ai 
che ha «debuttato » felicemente nell'Eva. 

La compagnia metterà in îscena prossimamente una 
nuovissima operetta - Bufere estive - del maestro A. 
Gentili ed allestirà anche, per la tournée americana, 
La keila Risette data recentemente con successo al 
Fossati di Milano dalla « Città di Milano r, Amor di 
singara del Lehat ed infine un’esumazione del Suppè. 

CONCE RTI DI ROMA. 

Interessanti concerti si sono svolti di questi giorni. 

Sabato scorso al teatro delle Quattro Fontane ebbe 
luogo l'annunzisto Concerto Bice Nasi Palma. O. 
ramai la valorosa pianista ci ha abituati a queste 
sue annuali feste d’arte, e l'avvenimento, atteso e 
desiderato, non mancò di richiamare una folla eletta 
© plaudente. 

Dire ancora. delle virtù artistiche della signora 
Nasi Palma ci sembra superfluo. Ella apparve an- 
cora una volta la esecutrice brillante, cui sono fami- 
gliari le più ardue complicazioni di una tecnica su- 
periore, e la interprete appassionata che le composi- 
zioni dei vari autori fa penetrare e rendere con pie- 
nezza di sentimento, e vigoria di stile. 

Si è presentata. quest'anno ton tm programma te- 
vero e bello, tra cui la sona/a in do magg di Beethoven 


terpretative, aristocraticità d'intendimenti, profon- 
dità psicologiche di un'anima d'artista aperta alle 
più sottili malie del mondo dei suoni. 
i s'ebbe ln signora Nasi Palma, e 
i, tam 

Il palcoscenico se ne abbelli e se ne adomò, come 

di una veste primaverile, gaia di profumi e di colori. 
* 

Ed ancora alle Quattro Fontane si ebbe ieri una 
riuscitissima siatinèe, di beneficenza. 

Vi si fecero molto applaudire il pianista Giuseppe 
Resta, la signorina Adriana Pizzi, un’arpista di ot- 
time qualità, la soprano signora Galeazzi, il maestro 
Pietro Cimara, e la signorina Cleofe De Cupis, la quale 
diede nuovo saggio delle sue belle doti di violinista. 

Ma il trionfatore del concerto fu, come era facile 
prevedere, il nostro grande Checco Marconi, il ce- 
lebre artista sempre primo ove sia una opera buona 
da compiere. 

Francesco Marconi era ieri in una delle sue più 
meravigliose giornate: e canté come lui solo sa, pro- 
fondendo, da quell’inesauribile gran. signore del can- 
to, note e note, con una freschezza tutta giovanile, 
rinnovando quegli entusiasmi che sempre accompagna- 
rono il cammino trionfante del grande artista nostro. 

Trattandosi di una matinée a beneficio della Con- 
ferenza di S. Vincenzo de’ Paoli una... conferenza non 
era fuorì posto. E questa fu tenuta dal barone Ro- 
dolfo Kanzler, il quale con la sua eloquente parola, 
e con l'aiuto di splendide proiezioni accompagnò 
l'uditorio ad una gita sul Monte Bianco. Cié che non 
rafireddò menomamente l'entusiasmo del pubblico, 
il quale anzi fece al geniale parlatore una caldissima 
dimostrazione. 

er 

Dimostrazione lieta di simpatia si ebbe anche ieri 
la signorina Dorotea Beloch, la quale presenté all’e- 
letto pubblico del Zyceum alouno sue composizioni 
musicali. 

La signorina Beloch, ha siudiato in Roma ed cb- 
be la guida sapiente di Pietro Mascagni, E' l'autrico 
di pregevoli pagine, e di un'opera ancora inedita 
© La leggenda dei salci », su libretto della sorella, che 
è scrittrice di valore. 

La varie composizioni eseguite ieri, impressiona» 
tono assai favorevolmente l'uditorio, che riserbé fe» 
ste spontanee alla geniale musicista, la quale alla 
fine del concerto ebbe congratulazioni vivissime e 
molti ferividi auguri. 


Drammi di terra e di mare 


Gellisione în mare. 

(S) Berlino, 25 — La nave tedesca che ha avuto 

una collisione il 23 corrente nello Skagerak col vapo- 

re svedese Polluz, è la nave da guerra £/sass. Questa 
non ha subìto danni. 


—rr—@cs1 
SPORTS 


Tiro al piccione a Montecarie. 
(Servizio speciale del + Popolo Romane »). 
Montecarlo. 25. — (Gindre). Alla gara dei Bacca- 


niers (bandicap) ro parte 40 tirato! 
Deufert e Taoglendoneli son 15 colpi eu 15 divisero 


i due primi punti 
11 barone ‘con 14 colpi si 13 vinseilterzo, 
La poule fu vinta dai signori Ker, $--ite De Ochos: 


11,0'co perto 
9.8 coperto 
8.0 co perto 
34 coperto 
11,9/coperto 


cop. 
11,8 sereno 


4.9 coperto 
10,912 c' 
I. mosso | "o 
Imosso |175 g9 
Venti modzrati qua e là; forti tra Nor 
e ponente; cielo nuvoleso al Sud e Sicilia; tempo p. 
neralmente buono altrove; ‘Tirreno mosso od agita. 
roma 
1l Barometro è ritiotto a @ ai mare, L'altezza del 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 763,7 
Termom. centigr, massime 20.7 minima 83 — Uni 
dità relativa 27 assoluta 4.33 — Vento di mezzodi Y 
— itato del cielo sereno. 


È Sclarada. 
L'affannato passeggero 

Cerca l'ombra ed il pririero; 
Quando manca il mio secondo 
E? per noi finito il mondo; 

Col mio #utto il guerrier forte 
Corre ardito incontro a morte. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
——__—_ _——__—————  y 
Ministero Agricoltura + 31 Marzo + Concorso a quittn parti è 
inearicuto della Direzione. di RR: tenole pratiche 
Mixcistero Interno 31 marzo - Concorso a 8 porti di alano d 
prima categoria nell’amministrazione delle careeri e dei riforma 
tori goremativi. 
Ferrovie dello Stato + 31 marzo - Concorso a 50 posti di auiasta 
applicato în prova. 
Roma, R. Tribunale - 3 aprile - Vendita di us gabiricato cca 
annesso terreno sito in Grottaferrata. L. 38.011. 
Ferrotre dello Stato - 3 aprile.- Costruzione del tronco Bris 
Filuga-Prizzi Paluzzo Adriano L 649 mila. 
— Idem del tronco Bivio-Gireci-Cattolica, L 2.140 nik 
— Ampliananto della stazione di Amsoro, L. 348 mila 
Napoli R. Arsenale - 3 aprile - Provrista di paste da miceta. 
L 152.200. 
Spezia R. Arsenale - 30 marzo - Provvista di fari. L 666 
Udina, Distretto notarile - E' vacante il posto di natale al 
Comune di Tolmezzo. 
Sono aperti ì concorsi arli uffici notarili vacaati in: 
Acemno (distretto di Salemo). 
Aliienusa (Termini Imerese) 
Rocchette Ligure (Novi Ligure). 
Pavia (Pavia). 
S. Pietro Incariano (Verona). 
Monte San Giuliano (Trapani). 
S. Martino in Rio (Reggio Emilia). 
Dronero (Cuneo). 
Condofuri (Reggio Calabria). 
Gropello Cairoli (Vigevano). ) 
Ministero Larori pubblici - 1° aprile - Eseavazione did 
tratti del canale di grando neviyazione preeso il Puatarsale È 
San Marco. L, 161 mila. È 
Potenza, R. Preiettura - 1° aprile - Contrazione di ua ponte! 
cemento armato, L. 50.500. % 
Roma, Intendenza di finanza - 1° aprile - Confer mento ri 


ita in Roma n. 150. 
pe lenza di Snanza - 3 aprile - Conferimento 


rego- Dueville. 

Frascati, R. Pretura - 3 aprile - Vendita 

stanza dell'Esattoria di Monto Compatri, 

Ministero Finanze - 2 aprile - Fomitora di 70 mile alb di 
carta continua color bleu în bobine e di 50 milioni di le 


di tmmebili sd 


vaglia postali. ) : 
Spezia, Ri Arsenale - 2 aprile - Prov vista di formanti 


. Coneoro al porto, di af" 


io di musica di Para» 
soro di canto nel R, Conservatorio di musica * hi AA 
— Concorso al posto di professore di arpa Di 
jo 
ditutore nel personale di edertt! 
governativi. 
nere di 


— a 50 posti di allievo 
ne, e sorveglianza dei riformatori. 

— cancarso per itli a te pot di i 
nell’afficio tecnico per gli edifici scolastici» ; 

Ferrovie dello Stato - 39 aprile » Coneomso » dot Pe" 
macchinista navale. 

Mi 


torna che 


Fucca Manitaltura tabacchi = 4 
spranghe - LL 208.00. 

Ministero Istruzione 
re disciplinare presso il R. Istituto 


NSOE — Cone 
rei Sino — 0 pel x 
aprile » Formitare di 


infero 


l'illustre fisico H 
Tl Jutto del Sef 
fi l'estinto 

eni 

o del monde] 

elettrico ebbe | 

civili del nostr 


stargli. Propon 
famiglia ed aila 
Righi, rende 
maestro ed alle 
ro în vita caro a 
nuova alla indu 
alcuno, ma solo 
consacrato 
Morta: 
amico e quale pi 
Pisa. Il lutto pe 
non la sola Uni 
italiane. 
associa alle 
condoglianze all 
Quale magistr 
l'esprimere senti 
sen Emanuele 
tegerrimo e citta 
Petrella, si 
Oredaro (Zstru: 
te al lutto del Sal 
famiglia per la ra 
le patrie battag 
nella sua maturi 


(Approvazioni 
Finocchiaro ( 
verno all'omaggil 
Basile esempio nl 
denza onorata e il 


a giustizia. (Bene 


Spingardì (Ge 
alcuni progetti di 
del parlamento. 


Colonna Fabri 
validazione della 
Fadda e del 

procede all 
scrutinio segret 

Le ume rimand 


di vari articoli d 
centrale second: 
II progetto ser 
Per l'e 
Durante (re! 
soluzione di que 
ha accettato int 
mera dei deputa 
sentato un ordine 
transitorie in quell 
sioni esaminat 
esercenti ora abi 
Credaro (7strv 
posto ai voti è api 
articoli del proged 
seussione. 
Presidente îa 
approvati dalla ( 
diversi Regi decrel 


Autorizzazione 


Aperta la disci 
del progetto il So 
Presidente anni 
convalidato land 
Felice Santini. 1 
ducono nell'aula il 


Bilanci 


ticamente e glori 
cito stesso cui è ri 
te tutta la nazioni 
pingardi (G. 
Senato per i tanti 
dati all'esercito al 
Pari a quello che 
della patria (en 
_ Letti gli articoli 
sione. 


Vati tutti gli artio 
Sptato insieme a ti 
domani. 


mne scrisse una pa 
Progresso umano. 


Mentu*. Speravo] 


rein quest” 
fora duent'aula si 


Emanuele 
nta sile 496 
amonta sile 27, 
art 


16,4 10,8 
cl 


— | i04} 
agitato, 14,6) 
nosso | 10) 7,0 
sso 47,5) 60 
© ià; forti sra Nord 
‘ Sicilia; tempo ge. 
mosso od agitato, 


ire. L'altezza della 
mezzodì 763,7 
ima 8.3 — Umi 
ento di mezzodì N° 


ONCORSI. 


Grint TI 


yrso a quattra poeti di 
pratiche d'agricelturs 
a 8 ponti di alunno d 
> careeri e dei riforma 


0 a 50 posti di aiutante 


x di un gabbricato con 
TOTI 
zione del trenco Bivia 


L 200 mila 
46 colla. 
a di paste da mivertaa, 


adi fariua. L. 668 mila. 
i) poeto di notaio nel 


vacanti in: 


- Escavazione di due 
resso il Puntaraolo di 


razione di un ponte i 


- Confersmento rive 


- Conferimento ri» 


ita di immobili ad Î- 


ra di 70 mila sEg d 
50 milioni di facette 


trezione edificio scola 


Provrista di 16 mile 
me di certopeimo Per 


di formaggio di gres® 


Senato del Regno. 


seduta del 25 marzo - pres. Mantredì - ore 15. 
Astengo. sull'ordine del giorno chiede perchè la 
sul notariato che era segnata al numero 3 
EF dine del giorno, sia stata messa al numero 9 
che tale legge all'infuori dei bilanci, sia 
* Pile ferie Pasquali la prima a passare in discussione. 
Fineechiaro (Giustizia) non ha nulla in contrario 
si resta stabilito. i 
zy e presta giuramento il sen. gen. Pollio. 
— 
In morte di Anti \cinotti. 
nte. Uno dei nostri colleghi più eminenti, 
ico Pacinotti non è più 
del Senato è pari a quello della nazione che 
Jiang estinto Noi ci associamo alla Università di 
Accademia dei Lincei, agli scienziati d'Italia, 
mondo civile. L’ inventore dell’ anello 
ebbe l'omaggio di tutti gli ordini politici e 
nostro paese nel cinquantenario della sua 
venzione: noi inchiniamoci reverenti e 
la sua memoria (approrazioni). 


E 


Presi 


lente. commemora pure con alta parola il 
4 nuele Basile-Basile. apentosi in Roma. 
Bisserna. Si associa alla degna commemorazione 
Presidente, ricordando la splendida opera 
a del prof. Pacinotti, e specialmente l’inven-” 
anello elettrico che taluno tentò di conte- 
Propone siano mandate condoglianze alla 
ed aila Università di Pisa. 
Righi. rende omaggio alla memoria del suo illustre 
sstr0 ed alle doti di gentilezza e di bontà che rese- 
a caro a tutti, l'uomo grande che diede energia 
la industria elettrica senza chiederle utile 
solo per il progresso della scienza cui aveva 
tutta la vita. (Bene, bravo). 
wertara <'inchina al nome del sen. Pacinotti q 
e quale professore onorario della Università di 
Il jutte per la morte del prof. insigne colpisce 
4 sola Università di Pisa, ma tutte le Università 


alle proposte del sen. Blaserna di mandare 
alla famiglia ed alla Università di Pia 
magistrato si unisce all'on. Presidente nei 
«primere sentimenti di cordoglio per la morte del 
Emanuele Basile-Basile magistrato colto, in- 
® cittadino intemerato. 
atrella. si associa. 
credaro (Jstruzione). Tl Governo partecipa vivamen- 
cel Senato, della università di Pisa e della 
la morte del sen. Pacinotti. soldato nel- 
battaglie in gioventù, scienziato altissimo 
aturità 
che possiede figli così illustri è destinato 
rande avvenire. 
‘azioni vivissime). 
ja), si associa a nome del Go- 
all'omaggio reso alla memoria di E. Basile- 
+ esempio nobilissimo diamor patrio, d'indipen- 


norata e illuminata nell'amministrazione del- 
a giustizia. (Bene).i 


Spingardì (Guerra), e esce (7'-soro) presentano 
ri progetti di legge già approvati dall'altro ramo 
del parlamento. 


Nuovi senatori 
colonna Fabrizio presenta la relazione per In con- 
drone della nomina a senatori del prof. Carlo 
» del gen. F. Santini. 
© all'appello nominale per la votazione a 
ceto. 
une rimangono aperte. 


Ordinamento giudiziario. 
(Giustizia) riferisce sulla coordinazione 
sticoli del progetto concordati con l'Ufficio 
le secondo la deliberazione del Senato. 
ll progetto sarà votato domani a scrutinio segreto. 
Per cizio dell’odontoiatria. 
Durante (re/0/re) Per arrivare finalmente ad una 
ne di que-1» eterna quistione. l'Ufficio centrale 
cettato integralmente il testo votato dalla Ca- 
dei deputati. L'Ufficio centrale ha, però, pre- 
> un ordine del giorno relativo alle disposizioni 
rie in quella parte che si ‘conoalle commis- 
minatrici ed alle norme degli esami per gli 
ra abusivi. 
laro (Tstruzione) accetta l'ordine delgiorno che 
voti è approvato. Si procede al'a lettura degli 
del progetto e sono tutti approvati senza di- 


Finocchi 


Presidente fa dare lettura di alcuni progetti già 
dalla Camera per la conversione in legge di 
Regi decreti. Sono tutti approvati. 


Autorizzazione di spese indenti dalla spedi. 
zione in Libia. 
Aperta la discussione generale e letti gli articoli 
rogetto il Senato li approva. 
Presidente annunzia che la votazione segreta ha 
> la nomina dei senatori Carlo Fadda e 
Santini. I senatori Scialoja e Mortara intro- 
no nell'aula il sen. Fadda che presta giuramento. 
Bilancio 


Fracassi dice brevi parole per constatare come aisa- 
i sopportati dal paese per l’esercito abbia patriot- 
nte e gloriosamente risposto, l’opera dell’eser- 
‘sso cui è rivolto con animo grato e ammiran- 
tutta la nazione. 

Spingardi (Guerra) ringrazia l'on. Fracassi e il 
Senato per i tanti segni di plauso e di approvazione 
dati all'esercito al quale nessun compenso può essere 
eri a quello che gli viene dal compenso unanime 
della patria (Bene! Bravo!) 


Tatti gli articoli sono tutti approvati senza discus. 
tione. 


DI 


Senz 


r gli infortuni sul lavor 


a discussione generale vengono letti ed appro- 
Tati tutti gli articoli del progetto di legge che sarà 
Totato insieme a tutti gli altri già discussi nella seduta 
di domani. 
La seduta è levata alle 17,20. 
—_——+»6 


Camera dei Deputati. 


Presidenza v. presidente Cappelli ore 14. 


In morte di Antonio Pacinotti, 


attelli annuncia la improvvisa morte, avvenuta 
otte în Pisa, del senatore Antonio Pacinotti 
ch» per aver inventato la mirabile macchina, che poi 
1 applicata e diffusa nel mondo industriale dal Gram- 
mne scrisse una pagina incancellabile nella storia del 
Rrogresso umano. 
Segnala il disinteresse di quest'uomo, che, grande 
Quanto modesto, non si accorse mai della luce di glo- 
3 che circondava la sua persona. Così come non volle 
Ma trarre aleun profitto economico dal meraviglioso 
Prodotto del suo genio, 
TI monumento 
*iste nel merati; 
bui: 


rei gu, Peravo che la prima occasione di parl 
orta Ala si presentasse per qualche eventualità 
e col ni permettesse di esprimere nel modo 
Fn tnpiczza dovuta a Voi, al nostro illustrè Pre- 
saluto lune Pola di maggior gratitudine per il 

‘asinghiero ed affettuoso, co] quale mi esprizie- 


beh 


ARL 


ste alla gnerra i vostri sentimenti benevolied indul- 
genti, con cui mi avete seguito nel modesto compi- 
mento del mio dovere di perio 

Purtroppo questo dovere io debbo laconicamente 
compiere oggi, perchè altro dovere penoso mi incom- 
be come studioso e come tecnico per la ferale notizia 
della morte del senatore Antonio Pacinotti, di quel 
Pacinotti cui il mondo civile va debitore della di- 
namo, della macchina generatrice della. corrente elet. 
trica continua. Non è qui il luogodi ricordare la grande 
invenzione dell'anello continuo fatta dal grande pro. 
fexsore Pisani : piace a me qui dire che l'illustre Mae. 
stro Galileo Ferraris ascriveva a fortunata sua ven- 
tura l’aver potuto, nel congresso di Parigi, stabilire 
la reale verità storica di una sì importante scoperta 
e rivendicare ad Antonio Pacinotti in confronto del 
Gramme la priorità dell'invenzione che ha caratte. 
rizzato ed intitolato la seconda metà del secolo scorso, 
che ha rivoluzionato la tecnica dell’illuminazione 
€ della trazione, permettendo sovratutto a noi Ita- 
liani l'utilizzazione del carbone bianco delle nostre 
montagne. M'inchino reverente alla memoria di Lui, 
© mentre anche nelle nuove terre nostre l’applicazione 
della corrente elettrica continua ai fari potenti della 
Marina e dell'Esercito concorre come mezzo radioko 
ad illuminare la marcia dell’angelo della vittoria che 
batte costante la sua ala da Tripoli a Tobruk sui petti 
del valoroso nostro esercito, all'Ateneo Pisano, a 
Pise, alla famiglia Pacinotti propongo sieno inviate 
le condoglianze della Camera Italiana che sono oggi 
all'unisono con quelle della scienza di tutto il mondo 
civile, (Approvazioni). 

Faicloni (Interno), ricorda con commosse parole 
come, or sono pochi mesi, Camera e Governo ei asso. 
ciavano al tributo che il mondo scientifico rendeva 
ad Antonio Pacinotti. 

Si unisce, in nome del Governo, alla proposta di 
condoglianze. 

Presidente, comunica un telegramma dell’on. Quei- 
rolo, che, rimasto a Pisa per confortare le ultime ore 
dell’insigne cittadino, «i associa ai sentimenti in suo 
onore espressi dalla Camera. 

La Camera , aggiunge, si unisce agli on. preopi- 
nantì per esprimere il suo rimpianto perla morte di 
questo illustre scienziato. Se l'umanità ha potuto giun- 
gere a domare quell’elemento, che per tanti secoli 
non aveva servito ad altro che a fulminarla, ciò è 
dovuto ad una schiera illustre di italiani, che va da 
Volta a Marconi. (Bene). 

In questa schiera un posto sopra tutti luminosospet- 
ta ad Antonio Pacinotti. Alla sua imprevista diper- 
tita la Camera non può che, dolendosi, mandare un 
estremo saluto, rammentando l'illustre scienziato.glo- 
ria dell'Italia tutta (Applausi). 

Ie proposte di condoglianze sono approvate all'u- 
nanimit: 

residente annunzia la morte del senatore Emantie- 
le Basile-Basile, e manda un saluto alla memoria del- 


l'insigne magistrato (Approvazioni). 


Per una stazione di carabinieri. 


Falcioni (Zr/erno), all'on. Bonanno, che chiede 
unastazione di carabinieri a Vico di Pantano, espone 
i provvedimenti presi per migliorare le condizioni 
della pubblica sicurezza nel mandamento di Trentola, 
cd aggiunge che Ìa istituzione di una stazione di ca- 
rabinieri, chiesta dall'interrogante, è stata disposta. 

Buonanno, prende atto e ringrazia. 

Mirabelli (Guerra) all’on. Trapanese, dichiara che 
il sottotenente medico di complemento, Francesco 
Tondi, non fu mai importunato per le sue idee, che 
pure erano note alle autorità militari. 

Recentemente fu deferito al Consiglio di disci- 
plina perchè accusato di avere ito ad un comizio 
antimilitarista e di avere protestato contro il funzio- 
namento di pubblica sicurezza, che aveva interrotto 
l'oratore per le sue frasi troppo violenti. 

Il Consiglio di disciplina lo assolse però ad una- 
nimità, quantunque egli innanzi ad eseo avesse fatto 
espressa dichiarazione dei puoi principii. 

Tutto ciò prova come nell'esercito italiano sia 
alto il rispetto per la libertà di opinione. (Benissimo). 

Trapanese, prende atto. 


Una pretura disagiata. 


Gallini (Giustizia), all'on. Marangoni, espone che 
la pretura di Codigoro, qualificata tra le sedi disa- 
giate, è rimasta lungo tempo vacante perchè i vari 
titolari si ricusarono di recarvisi, nè il Governo aveva 
modo di obbligarli ad accettare Ja destinazione. 

Si spera che il magistrato ultimamente nominato 
prenderà possesso del posto. 

Intanto al servizio si provvede sufficientemente per 
mezzo di un vice-pretore. 

La riforma giudiziaria, che è innanzi al Senato , por- 
terà rimedio a queste eccessive mancanze delle sedi 
minori. 

Marangoni, trova singolare che il Ministero non 
abbia modo di obbligare i magistrati nominati ad 
una sede disagiata, di raggiungere la loro destinazione. 

Un’interruzione ferroviaria riparata. 


De Seta (ZL. PP.) all'on. £ dichiara che, 
i i me ferroviaria fra Oneglia 
© Diano Marina, si provvide a ripristinare il servizio 
con tutta la sollecitudine possibile. 

Assicura che si provvederà a consolidare il terreno 
franoso di quella locali 

Agni lamenta che la riattivazione del servizio 
ferroviario si sia effettuata con grande ritardo, e 
quindi, con gravissima ripercussione sul traffico. 

Insiste sulla necessità di sistemare radicalmente le 
frane che danno causa alle interruzioni del servizio 
ferroviario. 

Lo sciopero serrata del Piombino. 

Chiesa Eugenio. svolge cinque interpellanze, 
relative alle vicende dello sciopero-serrata, | nelle 
miniere dell’isola d'Elba. 

Dichiara di parlare a nome del suo gruppo, e in 
particolar modo dell'on. Viazzi, col quale egli fu suì 
luoghi al tempo del doloroso conflitto. 

Non farà la storia di questo conflitto, terminato 
colla disfatta degli operai. Ma ne trarrà argomento 
per alcune considerazioni circa la condotta del Go- 
govemo nel corso di quei tristi avvenimenti. 

Non è, i principio, fautore dell'intervento dello 
Stato nei conflitti economici. Ma, quando lo Stato 
accorda ad una industria, come la siderurgica, la 
più larga protezione doganale, il Governo ha il do 
vere di vigilare che il capitalismo non abusi della for- 
za che da siffatta protezione gli deriva, in danno del 
le ragioni dei lavoratori. 

Questo dovere dello Stato è tanto più evidente nel 
caso delle miniere dell’isola di Elba; miniere di Sta- 
to concesse ad una Società industriale coi maggiori 
privilegi legali e fiscali in forza di una convenzione 
che durerà fino al 1922. 

Rileva che il conflitto con gli operai si determiné 
contemporaneamente alla costtituzione del frust 
siderurgico, che si affermé così fin da principio osti- 
le ai lavoratori. : 

La Società concessionaria intendeva ridurre il per- 
sonale operaio: ma tale facoltà le era stata limitata 
da tassative disposizioni del capitolato. Qiuesti patti 
furono violati dalla Società. Di quì lo sciopero. 

Accenna al ferreo regime di disciplina cui erano sot- 
toposte Je maestranze, ed alla trascuranza della 
cietà nell'osservare le norme dirette a garantire l’'in- 
columità dei lavoratori. 

Ta vigilanza era deficiente, tanto pei riguardi degli 
operaî, quanto per la tutela degli interessi dell’erario. 
Nè poteva essere altrimenti, il commissario incarica- 
to della vigilanza avendo il figlio al'servizio della 
società. 3 

In base al capitolato di concessione, lagocietà dopo 


due mesi di inazione, avrebbe dovuto esser dichiarata 
decaduta dalla concessione. 

Accenna ai bassi salari degli operai, cui fanno con 
trasti gli alti dividendi distribuiti agli azionisti, do- 
vuti anche al materiale estratto, in misura superiore 
a quella consentita dalla convenzione. 

Lamenta l’opera fiacca del prefetto, e deplora che 
sia stato allontanato il sotto-prefetto, il quale, co- 
noscendo uomini e cose, avrebbe potuto spiegare una 
efficace opera di conciliazione e tutelare l'ordine 
pubblico. 

Forse, in tal caso, non si sarebbe verificato un feri- 
mento, i cui autori rimasero sempre sconosciut 
tanto che è lecito domandarai se non si tratti per caso 
di un anto-attentato. (Rumeri). 

Deplora gli eccessi del nuovo sotto-prefetto: proi- 
bizione di ogni riunione, spiegamento esagerato di 
forza, rimpatrii forzosi ed illegali, chiamata di bande 
armate di crumiri, violenze d'ogni genere che fecero 
necessariamente tracollare le sorti della lotta in 
favore dei onpitalist 

Conclude che lo Stato sì è dimostrato prima impre- 
vidento e poi violento e non è meraviglia che il do- 
loroso conflitto abbia lasciato una eredità di mal- 
celati rancori e di meditate vendette. 

Spera ancora in un’opera energica del Governo 
la quale renda possibile la pacificazione degli animi, 
ma impedisca pure lo sfruttamento delle miniere 
dell’Elba, anche in vista dei supremi interessi della 
difesa detla Patria. 

Segnala poi al Ministro déile finanze che per aver 
celato, agli effetti della tassa registro, una parte del 
valore del contratto di concessione.la Società è incor- 
in una multa che l'oratore valuta in oltre ottocento- 
mila lire. Ritiene responsabile di questa contravven- 
zione anche un deputato, allora amministratore del- 
la Società. 

Passando all'altra interpellanza, l'oratore deplora 
vivamente che il nostro massimo istituto di emissio- 
ne, alcune Casse di risparmio ed alcuni istituti di cre- 
dito soggetti alla vigilanza governativa abbiano par- 
tecipato per molti milioni ad un’operazione finanzia- 
ria a favore del ?rus! delle Società siderurgiche,opera- 
razione essenzialmente aleatoria; inquantochè ta- 
lune di queste società hanno nei loro bilanci incugni- 
to pericolose. di fronte a cui anche il credito del pub- 
blico mercato ha necessariamente depresso i corsi 
delle azioni dei vari istituti. 

A questa operazione, lungamente preannunziata, 
che tendeva al salvataggio di cose e di persone, il 
Governo non doveva rimanere estraneo, ma doveva 
intervenire, per l’alta funzione di vigilanza, che gli 
spetta negli istituti di credito. 

Sopratuto l'operazione doveva esse vietata alla 
Banca d'Italia trattandosi di una vera e propria im- 
mobilizzazione (Interruzione dell'on. sottosegretario 
di Stato pel Tesoro. - Scambio di vivaci apostrofi fra l'in- 
terpellante e l'onorevole Arturo Luzzatto). 

La cosa è tanto più grave în quanto questi capitali 
furono per tal modo da questi istituti investiti ad 
un saggio inferiore al normale. (Commenti). 

Esaminando diffusamente le condizioni di queste 
Società coalizzate, ne conclude che î crediti degli I- 
stituti sovventori sono tutt'altro che garentiti. An- 
che ciò non doveva sfuggire alla vigilanza del Go- 
verno. 

Accenna a gravi irregolarità dall'oratore risconti 
te nel bilancio di una Società anonima; irregolarità, 
delle quali esibisce i documenti, richiamando sul 
fatto l’attenzione del Ministero della giustizia (Com- 
menti). 

Si riserva di trattare în altra seduta lasua interpel- 
lanza al Ministro delle finanze sulla necessità di ri- 
durne i dazi di confine sui prodotti siderurgici quando 
si stipuleranno i futuri trattati di commercio. 


L'oratore chiede, quindi, cié che è oggetto della | 


quarta interpellanza, di conoscere quale atteggia- 
mento î Ministri dei lavori «pubblici della guerra del- 
la marina, che sono i tre più forti clienti della metal- 
Iurgia, intendano assumere per le forniture ad essi 
occorrenti, di fronte agli accordi imperativi di talu- 
siderurgiche che vengono a menomare la 
libertà nello gare dei pubblici incanti e delle licita- 
zioni private, con presumibile danno per la finanza 
dello Stato. Chiede pure a] governo, ed in ispecie a) 
rappresentante del ministro guardasigilli, se inten- 
da vigilare specialmente a far vigilare, a tutela del- 
le pubbliche amministrazioni, gli accordi e le opera- 
zioni del frust siderurgico, ‘anche in relazione alle 
sanzioni penali riflettenti le' frodi nei commerci, nel- 
le industrie e negli incanti. 

Fa il nome delle persone che concorsero alla forma- 
zione di questo /rust, e deplora vivamente che un 
patrocinatore abituale di questi 
grandi interessi korsistici, sia «tato chiamato a far 
parte del Senato del Regno. ( interruzioni del- 


| Pomorerole Sottosegretario di Stalo per l'Interno, — Il 


Presidente esorta l'oratore a non sollevare questioni 
personali). 

Ravvisa in questo fatto un indizio dello sforzo di 
questi sindacati di penetrare nella vita politica ita- 
liana. Contro siffatto tentativo l'oratore crede suo 
dovere protestare con tutte le forze, perchè sarebbe 
quella la fine del retto, onesto e sincero funziona 
mento delk parlamentari. 

(Approvazioni all'estrema sinistra — 
La seduta è sospesa per pochi minuti). 

Marangoni interpellando sullo sciopero di Piom- 
bino e di Elba, afferma che la politica interna del 
govemo di fronte ai conflitti economici varia a secon- 
da delle varie regioni. 

In Emilia, ove è forte l’organizzazione delle classi 
lavoratrici il Governo mantiene una lodevole neutra- 
lità. 

A Piombino ove 
zazione del capitale, 
di questa. 

Definisce lo sciopero di Piombino un'orgia poliziesca 
solo interrotta, tratto tratto dall'intervento del pre- 
sidente del Consiglio. 

L'oratore è stato sui luoghî, ed ha 
inchiesta della quale espone i risultat 

Rileva che sin dai primi giorni si scatenò a Piom- 
bino la violenza poliziesca. 

Evidentemente si tendeva a spezzare ogni velleità 
di resistenza da parte dei lavoratori di fronte al (rust 
siderurgico. 

Accenna alle aggressioni della polizia in occasione 
di pacifiche dimostrazioni contro i erumiri, o della pa: 
tenza dei piccoli figli degli operai serrati, o dell'arrivo 
di un propegandista. 

Afferma che fu soppresso il diritto di riunionel 

Non crede alla autenticità delle bombe che in quei 
giorni furono fatte scoppiare in Piombino. (Commenti 
— Interruzioni dell'onorevole sottosegretario di Stato 
dell'interno). 

Afferma che si sono esercitate vessazioni anche con- 
tro Amministrazione comunale di Piombino fino a 
‘mandare in quel comune, con provvedimento che l’o- 
ratore reputa ingiustificato. un commissario prefet- 
tizio. 

Ad ovitare il rinnovarsi di fatti così dolorosi occor- 
rono radicali rimedi; ricorda a questo propostito il 
voto del Consiglio del Lavoro per la statizzazione del 
suolo minerario. 

Conclude augurandosi che il Governo, ascoltando 
la voce levata oggi nella Camera dell'onorevole Eu- 
genio Chiesa, sappia trovare provvedimenti edegua- 
ti per por fine agli abusi ed agli sfruttamenti nei quali 
sta la cagione vera dei dolurosi conflitti. (Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

Oassute per fatto personale, dichiora che riser- 
vandosi, di discutere in seguito sull’argomento, pro- 
testa per quanto l'on: Chiesa ha voluto dire accusan- 
dolo, come deputatoloeale, di non essersi interessa 
to delle classi operaie e dello sciopero dell’Elba,men- 


Commenti — 


te. invece, una forte organiz- 
Governo si mette al servizio 


ompiuto una 


| sterov 


tre egli se ne è interessato vivamente, semplicemente | 
non volle andare in mezzo alle classi vperaie a cullar- 
le con illusioni. 

Dichiara che egli non ha avuto mai rapporto con 
la Società Elba e non ha guadagnato neanche cinque 
lire con.tale società. 

(Voci E° vero! è vero!) 

Gassuto Conclude dicendo che quando si è rive- 
stiti di cariche pubbliche bisogna compiere il proprio 
dovere senza far pompa di sè stessi (Approvazioni). 

Luzzatto Arturo dichiara che anzichè svolgere le 
proprie interpellanze di carattere tecnico, si limita 
a rispondere all'on. Chiesa per fatto personale, per 
quanto riguarda la presunta frode fatta all’erario 
per mancato pagamento della tassa di registrazione. 

Egli dichiara che da circa dieci anni non fa più 
parte della Società Elba e non prese mai parte a nes- 
suna approvazione di bilancio ed in quanto alla pre- 
sunta frode dice che egli nonsa se quella tassa era 
veramente dovuta © no. 

Presidente. Ed ora la parola spetta all’on. Pescetti 
persvolgere la sua interpellanza. 

Pascetti dice che con l'a. 17 della egge per Napoli 
si è reso possibile la riuscita dell’audace piano pen- 
sato dai siderurgici di Bagnoli, e cioè di impadronirsi 
delle miniere dell'Elba. E questo art. 17 ha prodotto 
i suoi frutti, impoverendo l'isola d'Elba e arrecando 
‘un grave danno all'industria siderurgica nazioni 
Ma siccome bisognava arricchirsi tutto fu possil 
fare e si esercitò anche una coercizione sul Parlamento. 

Nello sciopero di Piombino, che resterà memora- 
bile nella storia, egli fu spettatore e non attore, dato 
il suo carattere sindacalista, e nella veste di delegato 
del partito socialista. Par non di meno egli si adoperò 
a calmare gli animi arrecando una parola d'amore. 

Deplora il contegno tenuto dalla polizia in quello 
sciopero che tenne un atteggiamento di disprezzo 
verso la classe lavoratrice e di rispetto verso il capi. 
talista. Afferma poi che l’amministrazione di Piom- 
bino che è tutta socialista riformista fece opera paci- 
ficatrice ed oggisi tenta, dal capitalismo, di dare un 
colpo a quell’amministrazione. Il governo è avverti» 
to e non faccia avvenire ciò. 
residente. Gli onorevoli Campanozzi e Ciccotti 
hanno due interpellanze sullo stesso argomento; 
quindi essi parleranno dopo il Governo. Ora, se crede, 
ha facoltà di parlare l’on. Sottosegretario di Stato 
per il Tesoro. 

Gampanozzi. Ma allora resteremo qui a dormire. 


Discorso del Sottese:r. di Stato al Tesoro 


via (Tesoro). No, ne, cercherò di non far dor- 
mire qui i colleghi; sento troppo il dovere di cortesia 
per non dilungarmi, ma la Camera comprenderà, di 
fronte agli attacchi che sono stati qui così vivamente 
espressi dall’on. Chiesa, la necessità che ha. il Governo 
di alcune brevissime dichiarazioni perchè il credito 
pubblico non rimanga sotto l'impressione che quanto 
egli ha esposto sia completamente vero. 

Egli ha iniziato il suo dire affermando che il Mi- 
nistro del Tesoro o fu colto da sorpresa, 0 non ha as- 
sunto regolari informazioni intomo alla operazione 
di cui avete sentito parlare. 

Ora mì permetta l'on. Chiesa di rispondergli che 
nè l'una, nè l’altra delle sue imputazioni è vera. 

Non sorpresa, perchè con grande diligenza egli esa- 
minò punto per punto l’operazione che per lunghis- 
simo tempo, con molte trattative, con diligenti in- 
daginî, ottenne il consenso al Mi; 
non senza informazioni (ed ammetterà l'on. Chiesa 
che l’assumere înformazioni piuttosto che dall’on. 
Chiaraviglio 0 da altre persone è compito che spetta 
esclusivamente al giudizio del Ministro). E al Mini. 
‘una infinità di rapporti su questo proposito. 

Il Ministro sarebbe stato negligente se non avesse 
fatto quanto dice l'on. Chiesa, ma siccome assoluta- 
mente lo fece, la Camera deve credere che senza but- 
tare in piazza tutte le fonti, alle quali ha attinto onde 
formarsi la sua convinzione, le sue indagini sono state 
esatte, minute e coscienziose. 
Eugenio. Veda però i corsi delle borse. 
fe parleremo a suo tempo, e poichè ella 
prima ha citato un motto arabo, io le dirò che il 
Corano, per stare alla di Lei citazione, per un Mi 
stro del Tesoro coscienzioso, non può essere il listino 
di borsa. 

Dunque su questo punto delle informazioni è bene 
si sappia come è fatta la vigilanza sugli Istituti di 
emissione, e cioè a mezzo di un ispettore il quale ap- 
partiene all'ufticio di vigilanza degli Istituti di emis- 
sione e costantemente assiste alle sedute del Consiglio 
superiore, esamina le casse, riscontra le situazioni de- 
cadali, esamina quanto può interessare una data 
operazione. 

Ciò posto è veramente strano che si venga a. dire 
che il Ministero, pur non avendo un ufficio di infor- 
mazioni esterne, sia senza informazioni per quanto ri- 
guarda l'esame di un Istituto di emissione © quindi 
della Banca d’Italia. 

E non solo vi sono state le informazioni, ma l’opera 
di un eminente funzionario che merita tutti gli elogi 
del Ministero del Tesoro, perchè non vi è punto deli- 
cato di questa azienda così importante, quale è il 
nostro massimo Istituto, che non sia da lui con grande 
zelo ed infinito serupolo in ogni parte vagliato e ri- 
portato. com'è suo dovere, al Ministro del Tesoro. 

Quindi tutti gli atti che hanno riguardo a questa 
operazione, sono stati cscienziosamente vagliati ed 
esaminati; e se il Ministro del Tesoro ha dato il sno 
parere, nc assume completa la responsabilità in que- 
st'aula e di fronte al paese, convinto di aver fatto cosa 
utile alla pubblica economia, (Bravo!). 

Dunque non vi è stato, on. Chiesa, salvataggio di 
uomini politici, ma vi è stato, come egli disse, salva- 
taggio di cose. E queste cose, mi permetta la Camera 
di dirlo, si chiamano prima di tutto « impedire che 
una crisi industriale sì allargasse e si tramutasse in 
crisi finanziaria ». Ed io credo che sia compito alto, 
elevato del Ministro del Tesoro, il quale deve tutelare 
il credito pubblico, impedire che lo sfacelo di una ir. 
dustria tantoimportante — che il Parlamento colla 
legge del 1857 aveva voluto esistesse anche in Italia 
— potesse dilagare in modo tale, da portare in altri 
rami gravissimi darini (Benissimo interruzioni del ’on. 
Chiesa). 

Parlerò anche di questo, se vuole, e se la Camera me 
lo consentirà, perchè so che quando si ha la convin- 
zione di una causa buona, nulla turba. Le cose si 
‘hiamano, on. Chiesa, (le indico perchè non dimentico 
essere partito da quei banchi), non soltanto crisi 
impedita, ma tutela degli operai, i quali, se fosse av- 
venuto un disastro, sarebbero a migliaia rimasti sup 
iastrico. Ora se questi operai non avessero avuto per 
sospensione di lavoro i mezzi di sostentarsi in momen- 
ti indubbiamente difficili di vita, la cosa sarebbe stata 
gravissima: era quindi dovere del Ministro del Tesoro 
preoccuparsi anche di questa grande falange, del pro- 
letariato (Benissimo). 

Il Ministro infine chiamò cose anche questa: în 
giorni, che si sono avverati, era prudente di avere 
‘aperte le officine, necessarie alla difesa nazionale e 
non dico di più. (Benissimo). 

sn 

Disse l’on. Chiesa che il dovere della-Banca d'Italia 
èdi aiutare loindustrie, ma non le manovre borsistiche. 

Siamo perfettamente d’accordo: epperò jo lo assi- 
curo che le manovre borsistiche da noi non sono dav- 
vero curate. Ed è fortuna che il Ministro del Tesoro, 
quale è costituito in Italia, a differenza di quanto si 


fa altrove, non senta l’eco che viene dalle Borse, dove | 


molte volte mon è la regolarità dell’amministrazione 
che abbassa od eleva un titolo ma soltanto quelle lo- 
sche tendenze' di luero che l’on. Chiesa giustamente 
critioò, 


Ora il Ministero del Tesoro appunto non si crira se! * 
titoli sì alzano, 0 cedono; e qui, giacchè l'argomento 
si preeta, dirò che il ribasso dei titoli siderurgioi, che; 
egli crede un sintomo del giudizio pubblico sulla! ope- 
razione, non è esattissimo, perchè il 7 agosto 1911 il 
listino segnava dei prezzi per alcuni titoli in sumento: 
ma comunque è un sintomo della bontà dell’operazio-. 
ne e non della sua cattiva impressione, perchè, sic- 
come, tanto la Banca d’Italia quanto gli altri Istituti. 
di credito e i privati, che hanno preso parte a questa 
operazione, hanno imposto condizioni specifiche, nel 
fine di garantire che non vengano distribuiti inesatti © 
dividendi ed hanno impedito che si diano dividendi 
prima del pagamento della decurtazione annua sta- 
bilita, o di darli in misura limitata, queste pubblica- 
zioni diventate di pubblica notizia, indubbiamente 
hanno influito sul titolo: diminuzione benefica, per- 
chè ogni titolo sottratto al ginoco è un’opera buona 
(Bene). 

Ora io domando se questo si chiami aiutare le ma- 
novre borsistiche o non si chiami invece tutela del 
credito pubblico. (Benissimo.) 

L'operazione, dice l'on. Chiesa, è stata una immobi- 
lizzazione, proibita per gli Istituti di emissione. Mi 
permetta la Camera, sebbene essa non abbia alcun bi- 
sogno di essere da me illuminata, che io parlì della 
Banca d’Italia e ne'parlilnonsolo per chi mi ascoltain 
quest’aula, ma anche per chi è fuori, spiegando ra- 
pidamente quale sia la parte patrimoniale della Banca 
così detta garanzia del Debito Pubblico. 

Vi è una perte patrimoniale della Banca d’Italia, 
per cui indubbiamente (legge del 1910) le operazioni 
debbono avere il carattere, indicato dall’on. Chiesa, 
ed è la parte che egli îndioò dedicata allo sconto ordi» 
nario, fatto a quattro mesi, al tasso, come egli disse, - 
del 50 %. 

Siamo d’accordo che sarebbe un errore immobi- 
lizzare il denaro che deve avere agilità di impiego, taie 
essendo il compito stabilito dalla legge del 1910 agli 
art. 121 e seguenti al Ministro del Tesoro, il quale deve 
esercitare, e lo dico all’on. Luzzatlo che interpella, 
non una tutela, bensi una vigilanza sulla Banca d’Italia 

E vigilanza vuol dire sorvegliare, sorvegliare passo 
per passo le singole operazioni che si fanno, per vedere 
che non siano contrarie alls legge ed agli statuti. 

Questo è dunque l'obbligo del Ministero del Tesoro: 
sorvegliare la regolarità delle operazionie non crearle, 
© direi, impedirle, chè invece di un consenso di una 
azione positiva, la facoltà del Ministero del Tesoro è 
‘un’azione negativa. cioè quella di dare il divieto ogni 
qual volta la Banca abusasse della legge © dello sta- 
tuto. 

Questo adunque il dovere del Ministero del Tesoro 
per quanto riguarda la non immobilizzazione delle 
somme che servono al portafoglio. 

Vi è poi unart. 67, il quale parla della riserva straor- 
dinaria e riguarda proprio la materia di cui dobbiamo 
discutere: secondo l'on. Chiesa sarebbe stato violato 
dal Ministero del Tesoro e dalla Banca d’Italia. 
Ma anche questi strali di accusa credo di potere con: 
grande facilità sfatare. 

Sarà bene che la Camera risenta questo articolo. 

Intanto, quale ne è la ragione? Quando nel 10 di- 
cembre 1908 la Banca era giunta al punto finale 
delle sue smobilizzazioni, si è trovata con un avanto; 
che portò alla cosidetta riserva straordinaria. Come; 
dice giustamente l'on. Chiesa, al 7 agosto 1911, 
questa riserva straordinaria, proprietà degli a: 

isti, era ridotta a 12 milioni. 

Ghiesa Bene, giusto. 

. Credo, on. Chiesa, che non mi troverà in 
errore in una sola delle mie parole, e sarò lieto, non 
dico di renderala soddisfatto, ma, siccome credo che. 
anche lei sia animato da un solo pensiero, quello che 
da questa Camera caca la tutela del credito pubblico, 
di dimostrarle che queste mie dichiarazioni, queste 
spiegazioni, mi sono ispirate dal solo scopo di raggiun- 
gere tale fine. 

Questa riserva straordinaria è dunque proprietà 
esclusiva degli azionisti, e lo Stato non vi ha alcuna 
compartecipazione vegli utili, come invece la. ha 
sul capitale sociale per la parte che garantisce la; 
circolazione e i biglietti; quindi si sarebbe potuto per- 
fettamente decidere dalla -Banca d’Italia d’impie- 
gare questa riserva come voleva; senza domandare 
nè punto nè poco la garanzia e l'assenso del Ministro 
del Tesoro. 

Invece, nella convenzione, che è poi diventata 
articolo dello statuto, si dice che il consenso del Go- 
verno occorrerà anche per questo. Ma come? 

«Una riserva straordinaria sarà costituita. con 
porzione delle plusvalenza risultante da porzione, 
delle partite che erano considerate immobilizzate 
agli effetti della leggo sugli Istituti di emissione. 

« Le somme assegnate a siffatta riserva straordina» 
« ria con deliberazione del Consiglio Superiore, e con 
« l'assenso del Ministro del Tesoro, potranno essere 
«impiegate in modi e forme diverse da quelli indicati 
«nel titolo del presente statuto ». 

E nella relazione presentata agli azionisti il 16 di- 
cembre 1908 da Bonaldo Stringher, nome che ebba 
qui anche poche carezze da parte dell'on. Chiesa, ma 
che indubbiamente merita l’alta stima di tutti i par- 
lamentari (approvazioni) che hanno visto sotto la 
sua guida rifiorire l’Istituto massimo del nostro Paese 
(vive approvazioni), disse: « Con questo articolo si 
« determina la costituzione di una riserva speciale 
« valendosi di una parte delle plusvalenze di già ao- 
« certate, o che si verranno successivamente accer= 
« tando, per la liquidazione delle antiche partite imz«. 
« mobilizzate, © si autorizza il Consiglio Superiore ad 
«impiegare una parte di queste plusvalenze nel modo 
« che crederà migliore salvo l'assenso ciel Governo nel-. 
€ l'interesse dell'istituto eventualmente congiunto & 
« qualche interesse pubblico ». (Inferruzioni dell’ony 
Ohicsa). 

Pres. Non interrompa on. Chiesa. 

ia. L'interruzione dell’on. Chiesa non mi turbae 
affatto... anzi mi serve..... 
Voci. Avanti, Avanti 
Questo art. dunque va interpretato in. 
questo modo, (perchè ammetterà l'on. Chiesa che fa, 
spirito informatore di un dato articolo si deve ricer. 
care nella fonte, e la fonte è precisamente la relazione, 
all'assemblea) che: « questa riserva straordinaria, pro» 
prietà degli azionisti, deve essere impiegata come crede 
il Consiglio nell’interesse dell'Istituto e nell'interesse. 
pubblico eventualmente 3. ( 

Quindi, mentre io dicevo, che nelle operazionò 
generali, quelle che cioò riguardano il patrimonio per 
Jo sconto, deve esservi soltanto un diritto di veto, se' 
si viola legge o statutoin questa maniera v'è invece un 
consenso che deve dare il Ministero del Tesoro, quella 
sulla opportunità o meno dell'impiego, che il Consiglio 
è libero di fare dove vuole. Li 

Quindi non è capitale questo a vantaggio del Com. 
mercio: è proprietà privata dei signori azionisti, cha, 
il Consiglio può impiegare come meglio crede in titoli 
o în altra maniera qualsiasi purchè abbia questo du- 
plice scopo: avvantaggiare l’Istituto e provvedere ul 
l'interesse pubblico. Ora {è bene osservare che non 
fece la Banca d’Italia, colla partecipazione dei dieci 
milioni, una operazione nuova; ma spostò una opera»! 
zione. Aveva in portafoglio dieci milioni per operan 
zioni dirette e per operazioni indirette dati prima.del. 
7 agosto 1911 allo società siderurgiche: questi dunque, 
gravavano precisamente sopra la parto che l'on. Chiesa, 
Vuole giustamente sia devolute al pubblico bene, cioà 
al commercio. Or dunque, la d'Italia lov 
tutte le somme date alla siderurgia che gravavano ed; 
questa parte, e le portò invece sopra la riserva straor-. 
dinaria, la quale è proprietà ripeto, degli azionisti @, 
non-destinata a servire il commercio, ma: Qi impieghi, 

Quindi ha avuto questa operazione. il vantaggio di' 


‘alleggerire quella parto che si chiami il portafoglio, 
‘e di dare dieci milioni afavore del commercio. Ora,io 
mi domando, se basta spiegare questa operazione în 
“questo semplice modo, come sì possa parlare di nocu- 
mento derìvato alla Banca d'Italia..... (Approvazioni). 

Dunque, se questo è, e se, intendiamoci bene, vi 
deve essere, l'on. Chiesa, come insiste nelle sue inter- 
ruzioni, dice un consenso anche del Ministro alla 
‘parte riserva straordinaria, cioè alla opportunità del. 
l'impiego, vediamo pure, giacchè ei deve disentere 
di tutto (me lo permetta il mio Ministro che vette qui 
ascoltarmi così attentamente, e mi perdoni se mi di 
scosto per un momento dagli ordini suoî; ma credo sia 
bene per ìl credito) d'indagare se la Banca, facendo 
questa operazione immohilizzata, come dice l'on. 
Chiesa, non fece invece un'operazione molto vantag- 
giosa. Aveva degli effetti in portafoglio a una firma, 
garantiti forse da un’altra; e cosa fece? Diede questi 
dieci milioni alla parte riserva straordinaria, garan- 

in sotido con cinque firme. Dunque, perchè 
l'operazione finisca male, bisognerebbe che fallissero 
tutte e cinque le società, ciò che non è presumibile, 
poichè, ammesso pure la nefasta ipotesi, che qual- 
cuna di esse si trovasse in condizioni non felicissime, 
non tutte sono icerto in condizioni da non valere in- 
sieme dieci milioni. 

Tmoltre, la Banca impose delle condizioni. Mentre 
aveva tanti effetti a 4 mesi al tasso di sconto, invece, 
accordando il congruo termine di cinque anni ed ar: 
rivandò. noti bene Pon. Chiesa, prima del 1916 che 
segna la scadenza dei trattati commerciali (poichè egli 

voluto anche insinuare verso lo Stringher In taccia 
di tn protezionista.... mentre egli, che certo è nn 
cultore delle scienze economiche, deve Aver letto un 
volume del comm. Stringher, con tendenze veramente 
liberiste, e quindi questa è un'offesa a lui, per cui 
da questo banco, dero onestamente protestare) si pe- 
terono imporre certe cautele, certe norme, le quali 
mettono n Banca d'Italia in condizioni migliori di 
quelle in cui sì trovava prima coi dieci milioni suoi al 
portafoglio. Impose cioè la condizione di non nuovi im- 
pianti, impose il controllo ‘che prima non esisteva 
sulle varie ariende, impose di non dare dividendi prima 
della decurtazione che si deve agli Istituti che hanno 
prestato danari o di darti in ognì caso in misura non 
esagerata durante questi 5 anni prima che giano pa- 
gati tutti gli altri mutui che più non sono compresi in 
questa operazione di 84 milioni, ma rappresentano 
l'altro di 12 milioni è non sedici, come disse l’on. 
Chiesa. Dunque, tutte queste norme di garanzia 
hanno migliorato indubbiamente la situazione della 
Banca d'Italia che aveva la sua riserva straordinaria 
impiegata coi titoli al 3.50 per cento, e che la impiegò 
invece al 5 per cento, beneficando quindi di 1,50 per 
cento d'interessi. 

Quando poi l'on. Chiesa dice che la Banca dava 
denaro al 5 per cento. quando lo sconto era del 5 e 
mezz e poi gli Istitati davano alla Società siderurgiche 
all'un per cento in più, io osservo che egli è in con- 
traddizione con la sua tesi; egli viene ad imputare di 
favoritismo Je banche per la Società Siderurgioa 
e poi trova che sonv atate quasi strozzate con un tasso 
più grave di quello che gli Istituti di credito pagano 
alla Banca d'Italia. Ma sui 10.000.900 non vi è l'uno 

» di più, serà per il resto che vien dato dagli 
altri Istituti con denaro che questi prendono non solo 
dalla Banca d'Italia ma dalle loro operazioni varie 
e non è favori re agli Istituti che sono i 
grandi clienti al 5 ciò che questi poi vannoal dettaglio 
a tasso massimo. 

In quanto poi a dire che si è tolto dalla riserva 
strordinatia 10 milioni per darli alle società sid 
rurgiche, tenendo ad impedire che altre industri 
per esempio te cotoniere, possano wn giomo avere 
l'aiuto necessario, io osservo che, date Je spiegazioni 
che ho presentato alla Camera, quei 10 milioni che 
erano prima adibiti al portafoglio, e vennero ad essere 
tolti passando ad altro fondo, possone essere a dispo- 
sizione del commercio. e quindi colle norme consuetu- 
dinarie, dati tanto ai cotonieri quanto a tutti gli altri 
colle formalità solite dello «conto. 

Dirò infì Chiesa ch 
Istituti di 
di ques 
ne doveva par 

Siccome queste uperazioni di sconto erano perfet- 
tamente regolari. e irette o indirette, ave- 
vano avuto intti i sacramenti, tutto le autorizzazioni 
necessarie del Comitnto e del Consiglio superiore 
non v'era È fare quest'osservazione 
per una operazion n lare 

Intendiamo ci bene. perchè io non voglio si creda, 
come disse pure l'on. Chiesa contraddicendosi ancora 
(ziacchè na fosse voro la Bai rebbe fatto cosa 
2 sè utile) che questa abbia partecipato a tale opera- 
zione per fare il suo tornaconto Ea Banca non avrebbe 
pensato a mutare In forma del prestito senza l'invito 
degli altri Tetituti che per finanziare Vaffare ricorsero 
ad cesa. Ora per partecipare, Ja Banca intervenne 
soltanto per l’'int pubblico non per il suo in- 
tereste particolare che era già tutelato: infotti senza 
il suo concorso gli altri Istituti non avrebbero fatto 
l'operazione e non si sarebbe sistemata la crisi in- 
cipiente dell'industria siderurgica. gli altri 
Istituti sprcinlmente che avendo questi crediti 
volevano finanziare le loro posizioni accordando tn 
respiro ai debitori. Ecco come è perchè è intervenuta 
la Banca d'Ita 

L'operazione era dunque fattibile ed io dico che 
ha fatto benissina stro del Tesoro ad autoriz- 
zarla. E por 1 e. ràppirsenta forse 
la parte più delicata deeli argomenti dell'on. Chiesa 
che prima di fare questa operazione si doveva, ric 
peterò la sa frase, sindacare finanziaria 
di tutte queste aziende, € poi a coprpo sano dare i 
denari, io domando nila Can 
cho queste società finanziarie, questi Istituti, la Banca 
dii emissione non abbiano fatto le indagini di cui 
egli parla? 

Perchè io vorrei sapere se è possibile pensare che 
Pon, Chiesa che non ha prestato un roldo alle Società 
siderurgica, © solo mi pare siasi chiamato soltanto 
un indocile azionist 

Chiesa. N: 


la relazione degli 
Îa Camera non parla 
lertirgica perchè non se 


Sono 


questo. 

Pavia credere di essere più veggente di 
tutti questi signori, che hanno dato î quattrini c che 
sono: la Banca d'Itrlia. Je nese di risparmio di Tori- 
no, Bologna, Verona, Palermo, Monte dei Paschi di 
Siena, e i rappresentanti di quattro Istituti di credito, 
cioè la Banca Commerciale, Credito Italiano, Banco 
di Roma. Società Bancaria Italiana, e la ditta Zac- 
caria di Pisa, e il gruppo di undici privati e i rappresen- 
tanti di cinque società private. 

E' possibile che tutta questa gente che rappresenta 
il fior fiore della finanza italiana, gente pratica in 
questa materia, abbia proprio avuto il piacere di dare 
i suoi quattrini alla società siderurgica a occhi chiusi # 
Se fosse possibile ritorcere il vecchi 
beato il monocolo în mezzo si ciechi, io di 
infelice il monocolo in mezzo a tanti veggenti. (Com- 
menti). 

L'on. Chiesa ha elencato una infinità di occulte 
pieghe e di sotterfugi nei bilanci delle soci 
Ilva, éoc., ed ha fatto un dilemma al Mi 
Tesoro: 0 egli non ha veduto ed è stato negligente, o 
ha veduto rd è stato compare. 

Ebbene 1° l’uno nè l’altro dei due termini del di- 
lemma ha fondamento. Noi, ripeto, abbiamo veduto 
completamente: Su questo punto, in vin pregiudiziale, 
ottemperando agl ordini avuti, potrei dire che non si 
deve mutare una assemblea politica in una aesemblea 
di azionisti, ma, poichè la vorità mi sorregge, io en- 
trerò nel merito e dirò che l’on. Chesa può ben avere 
ls tenacia, la costanza, la cocciutaggine, mi permetta 
la parola, di credero vero quanto ey'i ha affermato, ma 
noi abbinmo a nostro sostegno qualche cosa di più 

* forte, la sentenza del magistrato. 

L'on. Chiesa ha detto: si potrà negare che siano reati 

Î fatti indicati, ma i fatti esistono. Ora egli ammettere 
‘&lovrà che tra la affermazione sua e quella del magi- 


a; chi dice all'on. Chiesa | 


5 suBeti è ul 
strato, che ha portato ll suo eteme eu fatti i punti der 
manciati, ancde in linea di fatto, io debba prestar 
"5 seguito alla denuncia il tribunale è stato ob- 
>lignto ad un esamè coscienziaso degli ds rirticion 
il capitale fittizio, l’ammortamento, î ill 
citi distribuiti ecc., ebbene nella sua ordinanza del 
6 marzo 1919, emessa senza sentiro glì imprtati, 
sentendo soltanto il denemziante, compulsando i 
documenti, sentendo i testimoni Sua esaminando 
i memoriali presentati, sentendo periti... 

Chiesa. Non sfondi una porta aperta, il tribunale ha 
solo detto che non vi era reato. 

’avia. Mi Iasci finire, on. Chiesa; almeno nella parte 

di avvocato me ne întenderò un poco più dî lei. (Si ride) 

iudicò l'inesistenza del reato. Ora il magistrato 

deve anzitutto, vedere, prima di poter dare la qualifi- 

ca, ad un fatto, se csso esista o meno: orbene il tribu. 

nale ha preso questo fatto © nel crogiuolo delle più 

serupolose indagini Io ha per la maggior parte chia- 

mato inesistente. 

Ora io domando alla Camera: di fronte alla sentenza 
del magistrato, nòn dovevano il Ministro delTesoroe 

ia sentirsi tranquilli? 


tra e dell'Elba, costituito mediante titoli 
passati dall'una all'alira società, l'on. Chiesa ha detto 
che un pubblico Ministero (ed è del 1905) aveva fatta 
opposizione al riconoscimento dell'aumento capitale 
dichiarandolo fittizio. 

Orbene il tribunale e la Corte d'Appello di Genova 
hanno sentenziato nel 1905 e nel 1906 sanzionarono 
come effettivo aumento di capitale, ed io domando se 
il Ministro del Tesoro e la Banca d'Italin dovevano 
attenersi alla opinione di una persona, invece che alle 

‘nze del tribunale e della corte di Appello. 
Chiesa. L'autorità giudiziaria ha esaminato la 
one dal punto di vista del reato! 
a, che i fatti dla lei indi- 
enza sonostati com- 


capitale dell 


cati nella loro materia] 
pletamente esclusi. 

Ad ogni modo, dal momento che l'operazione dei 
dieci milioni si risolveva in un prestito, fattoin questo 
dato momento dalla Banca i poteva fare da 
un altro banchiere qualsiasi, è evidente che colui che 
fa il prestito debba riferirsi non già si bilanci passati, 

quali siano fe sondizioni della 
mento in cui fa il prestito. 

E quando i 
facevano îl prestito alla siderurgica, qualunque fosse- 
ro state le condizioni del dinanzi a 
loro una materiale esist enti a ga- 
rantire per la i milioni e per gli altri il 
residuo, il loro compito to ed il Ministro del 
Tesoro per quanto riguardava la Banca non potev: 
non esser tranquillo, in seguito ai dati presentatigli 
sul modo di impiego del denero della riserva straordi- 
narin di questo Istituto. 

Quindi mi pare abbia fatto cosa altamente utile col 
dare il suo consenso aî un impiego che impediva av- 
venissero altre crisî, che evitava migliaia di operai 
andassero sul lastrico. che officine necessarie alla di- 
fesa nazionale rimanessero chiuse, qualora giorni fu- 
turi che si sono avverati reclamassero che rimanessero 
nperte pei nostri bisogni (Ap:+ovazioni). 

Il Ministro del Tesoro in mezzo al vostro plauto, 
Îl 3 dicembre 1910, aveva così parlato: « Ad un'altra 
industria, alla siderurgica, non possiamo rifiutare 
nell'interesse economico del Paese, e per giusto riguar- 
do a migliaia di invoratori, una ragionetole difesa. 

« P? convinto il Governo che, sull'espmpio di altri 
Stati economicamente possenti, sia dovere di restrin- 
gere îl nostro denaro în casa nostra, assicurando alla 
industria nazionale un lavoro ben regolato, possibil- 
merite non interrotto, senza notevoli variazioni nella 
quantità, con giusta ripartizione regionale, a prezzi 
equi e convenienti, avendo semprericnardoai prezzi 
internazionali ». 

Un uomo che così parlava innanzi alla Camera, ot- 
tenendo quella approvazione che è giusto conforto 
fra le mille diffieoltà che si attraversano da! banco 
del potere, non poteva il giorno in cui la campana sta- 
va per suonare n segno non di morte ma di gravi diffi- 
coltà perl’indu 
mazione chei i 
pubblico italiano dicevano necessaria ed opportuna, 
(Benissimo! Bravo!) 

Dunque concludo in questo modo: non v'è stato 
da parte del Ministro del Tesoro alcun sentimento di 

gio 0 di lucro, ma soltanto l’eleveto senti- 
mento del pabblico interesse: 
Pivissimi applausi. Molti deputati vanno a congra- 
rsi coll'on. Sottosegretario di Stato). 

Presitiente.. Data l'ora tarda rinvia il seguito della 

dicussione. 
La seduta è tolta alle ore 19.40, 


Economia è Statistica _ 


H Domanio torestale nel Regno Unito. 


(S) Lendra, 25. — Il Governo inglese ha deciso di 
presentare al Parlamento un progetto per la forma- 
zione di una vastissima foresta di Stato, la quale, 
oltre a servire di scuola permanente al personale fo- 
restale del Regno Unit pure come modello 
all'industria nazionale per il migliore sfruttamento 
delle proprietà boschive. 

La foresta avrà un'estensione di 4.000 acri e con 
l'acquisto graduale di altre proprietà conten 
potrà mggiungere una auperficio di 10,000 neri. 

Il servizio di manutenzione © la sorveglianza di 
essa saranno diretti da un direttore e da diverse guer- 
die forestali, condiuvate dn 20 npprendisti ni quali 
surà impartito nello stesso tempo un insegnamento 
storiso-pratico. Tutto il personale abiterà nella forest 
stessa, 

Si attenderà con speciale cura alla coltivazione 
della flora delle foreste in tutte le fasi dell’accresci- 
mento fino alla maturità degli alberi e si provvederà 
pure al taglio ed alla utilizzazione industriale di essi 
In Scozia si contano £50.000 acri di terreno foresta» 
le, ma tale vastissima estensione è in un Jamentevole 
stato di abbandono e di deperimento, di modo che il 
governo spera che l'istituzione di una foresta inodello 
posta ravvivare l'iniziativa e l'interesse dei proprie- 
tari della regione. 

———T 


Assemblee di Società Anonime 


ser 


Convocazioni pel mese di Aprite. 
1 | Ippodromo di Trenna - Milano. 
* - Nazionale di prodotii chimici - 
& - Western eletrie i 
2 - Officine Daimler 
« - Officine Aurora 
3 - S. A. L. T. - Castelfiorentino, 
« - Maglieria Pietro Calliano. 
5 - Acque gassose, minerali e birra - Roma, 
$ - Ghiacciaie riunite dell'Eritrea - Napoli. 
11 - Telefoni ed applicazioni elettriche - Roma 
« - Cotonificio fratelli Pozzi - Busto Arsizio. 
« - «Sangt»- Terni. 
12 - Costruzione ed esercizio di ferrovie secondarie- 
Padova. 
14 - Carlo Metzger - Torino. 


— ii 
PATROCINIO LEGALE 
AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO” 


11 cav. doti 


Genova. 


colaborstore rici 

collaborai ci 

Afunicipio ttalisno dell'ex adpo Gta I, 
ha aperto ;ii SENIG. JA studiole. 

gale per affari amministrativi ed ecclesia. 


| stich 


Alle ‘21,15 è aperta la seduta con la lettura del 
Processo verbale della te adunanaza. 
‘Nathan, A proposito di una frase dell'on. Maran- 
gonì che lo accusava di nepotismo ri sia l'on. 
ministro Credaro il quale respinse l'accusa, la quale 
del resto non lo commuove mentre lo offenderebbe la 
lode del Marangoni . 

Commemerazione. 

Mathan. Commemora poscia l'illustre Pacinotti 
testà de unto e invia alla famiglia il tributo della 
condoglianza di Roma. - 

Interrogazioni. 


Nathan comunica al consigliere Ferrari che la sta 
iuterrogazione ai servizi della guardia ostetricapotrà 
discutersi nell'apposita parte del bilancio e precira- 
mente sull'art. 188. 

Mentemartini. rispondendo all’interrogazione del 
consigliere Aureli relativa al preteso deturpamento 
del pucsaggio oraziano a_ Vicovaro, dice che l’agita- 
zione degli abitanti di Vieovaro è artificiale; è vero 
che la popolazione stessa tenta d'impedire ai funzii 
nari comunali di eseguire i lavori occorrenti, anzi 
questi si son dovuti sospendere, ma è una montatura, 
Spiega le ragioni per cui lAmministrazione ha dovuto 
procedere ai lavori e come il così detto paesaggio 
oraziano non viene assolutamente offeso in fatto di 
estetica. 

Termina dicendo che il Comune ha provocato da 
parte del Governo la'homina di una Commissione 
composta di un membro del Ministero dell'Interno, 
di uno dei LL. PP. e di uno della L P. affinchè dia 
un giudizio sereno e spassionato sulla presento quo- 
stione. 

Aurell. La risposta dell’ Assessore, e le informazioni 
fornite, mi soddisfano per quanto conceme 
dell'amministrazione; non lo soddisfa però il modo 
onde viene alimentata nei cittadini di Vicovaro una 
agitazione che pare abbia scopi ben diversi da quelli 
che non siano la tutela dei panorami dell'antica 
città degli Equi. 

Ora è stata nominata una Commissione governativa 
ed ho piena fiducia che renderà a Vicovaro la tran- 
quillità necessaria, «gombrando il campo da equivoci 
voluti ed a bella posta creati. 

Si tratta di dare esecuzione ad una legre la quale 
arrecherà vantaggi enormi alla cittadinanza romana, 
e nessun ostacolo deve frapporsi, nessun inbatazzo 
deve crearsi. anche se qualche piccolo interesse 
privato venisse leso. 

1 contadini di Vicovaro debbeno ben saper chi 
minaccia la loro tranquillità, ln loro opervsità, il 
loro avvenire. 

Noi qui dentro ci sentiamo tutti animati dalla 
più deferente stima e simpatia verso gli artisti; siamo 
disposti a seguirli e secondarli..ma si impone anche 
il dovere a noi e a loro, di accertare se mai talvolta 
i supremi interessi dell’arte e della natura non fossero 
agitati per ragioni e interessi che con l’arte è la 
natura poco o nulla hanno da vedere. 

Ci troviamo di fronte ad un'opera grandiosa: 
ritardata porterebbe danni incalcolabili alla citta- 
dinanza romana, ostacolata comprometterebbe seria- 
mente la reputazione di un laborioso e artistico paese; 
m'auguro quindi che cessi subito un’agitazione arti- 
ficiosa che prolungata potrebbe consare danni încal- 
colabiti per Romae per Vicovaro. ( Applausi vivissimi). 

Nathan. Dice che furono tutelati gli interessi di 
Roma. I contadini di Vicovaro non sono i responsabili 
di questa agitazione. Sente il dovere di mandare un 
saluto deferente ai funzionari che hanno affrontato 
seri pericoli per compiere il loro dovere, 


Votazione. 


Mentre si procede alla votazione per la nomina di 
varie commissioni com.li si approvano alcune propo. 
atine di lieve importanza noncliè quella relativa al- 
l'esercizio provvisorio pe! mese di aprile. 

Dopo questo breve intermezzo si torna alla di. 
scussione, del 

Rilancio, 


© per quanto si riferisco al piano regolatore che implica 
una spesa di ben tredici milicni e mezzo. 

Parlano Sansoni, che presenta un ordine del giorno 
per bonificare i! quartiere dell'Orso © Caruso che rac- 
comanda levazione di 5 km, della strada di 
Ostia per evitare l'inondazione. 

Nathan. consente nella necessità di bonificare il 
quartiere dell'Orso, ma bisogna procedere a gradi, 

Salvarezza. Dà opportuni schiarimenti in propusi- 
to al rione dell'Orso; e al cons. Caruso assicura che i 
lavori por la via Ostiense sono già studiati. 

Lamenta vivacemente i ritardi frapposti 
alla approvazione del regolamento edilizio dovute in 

1 parto anche elle meno di speculatori. Finchî 
si approverà ques!» regolamento non sarà pos 
riscuotere la tassa sulle aree 

Sansoni. Ropiica osservando con molta opportunità 
che i proprietari diclle luride case poste nel quartiere 
dell'Orso dovreblero almeno osservare le norme del 
regolamento sanitario che invece violano impunemen- 
te con l'acquiesconza tacita delle autorità competenti. 

Sul capitolo 6 (spese per la istruzione pubblica) 
parla 

Grana. insistendo sugli stanziamenti fatti per gli 
edifici scolastici urbani © rurali. 

Bentivegna. Dice cho alcuni degli attuali edifici 


zione 
Messo ai vot: 
straor 


atiero. capitolo relativo alle spese 
narie per edifici scolastici, viene approvato, 
Le votazioni. 
Nathan proclama l'esito della votazioni -che è il 
seguente: 
ne ammini 
tenti edili 
Maurizio, Nathan, Corbi Antonio, 
Patronato di vigilanza Scuola professionale femminile. 
Signore: Ascoli Nathan ! Chiaraviglio Gio- 
Marwini Carolina 
ti Piola, Caselli 
contessa Larinia, 
nin, Benventto, Colombo 
;x cav. Enrico, Voghera comm. 
Aristide, Stringher Canali 


Hratrive del. corso speciale per 


Montem 
ida, Sereni 


Lucia. 
Commissione di vigilansa della scuola serate di com- 
mercio, 

Carrara dott. Dhrico, Piola prof, Francesco, Al 
liata, rgg. Mario, Esedra cav. Moisè, Garroni rag. 
Lamberto. 

Commissione di vigilanza 
della Scuola commerciale femminile 

Signore: Carrara prof.ssa Maria, Levi Alatri Rosina, 
Morandi Coatti Angela, signori Piperno prof. Settimio, 
Nani prof. Raffael», Beneduce prof. dott. Alberto. 

Consiglio di sopraintendenza 
del'a Scuola super. Jemminile «Erminia Prà Pusinato: 

Signore: Chiaraviglio Giolitti Enrichetta, Cavallina 
Piola, Ferrero baronessa Gina; tig. Fusinato prof. 
Guido, Filippi prof. Giovanni, Raulich prof. Italo. 

i . 

Erano presenti i consiglieri. 

Albano Albini, Armeni, Ascarelli Aureli, Ballori, 
Bentivegua, Berio, Bonfigli, Bruchi, i, Conti, 
Caretti, Carrara, Caruso, Ceselli, Chiappa, Della Seta, 
Del Vitto, Esdra, Ferrari, Franzetti, Giu 
liani, Grif Guadagnoli, Levi, Luciani, Mantegazza, 
Micozzi, Montemartini, Mussuti, Nathan, Nissolino, 
Ofano, Ottolenghi, ertai,, Palomba, Pavoni 
Salvarezzo, Sansoni, Sereni, ‘Staderiui, Sterlini, 
Testa, Tonelli, Torlonia, Trotmpeò; Varini, Vercelloni. 


| 


QuinimaLE — Jeri, alle 10.30 8. M. la Regina Ele 
na accompagnata dalla Dama di tertizio contessa di 
Campello, si recé a visitate Ml locale della Casa del 
latte «Principessa Giovanna» di cui è presidente 
la contessa di Sen Severino, in via de' Marsi nelquar- 
“i di San Lorenzo. n 

Regina, fu ossequiata dalle dame del Comitato 
direttivo, signore Gila Mayer, è Matia Carrara, dai 
medici dott. Do Villa e Rapisarda © dalle signorine 
Amalia Bocca ed Emma Gerardi. 

8 M. la Regina si è interessata del modo con coi 
funziona ta huova fstitazione domandando molte 
informazioni sul Intte e sui metodi di sterilizzazione. 

Ha quindi assistito alla visita medica, accarezzan- 
do i bambini e confortando le mamme che Le si 
stringevano Interno benedicendola. 

All'uscita fu ‘improvvisata una dimostrazione 
affettuosa popolare: un gran numero di donne în- 
inginoechiate al ‘suo passaggio gridavano entusin- 
sticamente: «Viva la nostra Regina! », 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata wdîenza: îl cardinale Di Pietro, Datario 
col Sottodatario mons. Spolverini; mons. Laurenti, 
Segretario di Propaganda Fide. 

— Jeri mattina il card. Merry del Val ha ordinato, 
sacerdoti, nella Cappella Paolina, sei ministri inglesi, 
che hanno abiurato il protestantesimo 

Pro e contro la chiusura domenicale. — I com- 
messi di negozio, riuniti a comizio, hanno votato il 
seguente ordine del giorno: 

« I commessi ed impiegati di commercio conve- 
nuti a comizio alla Camera sindacale dell'impiego 
privato, per discutere în merito all'agitazione dei 


piccoli negozianti riguardo alla istituzione dei mer- | 


cati rionali, mentre confermano il loro plauso alla 
Giunta comunale che, inspirandosi ad una equa in- 
terpretazione della legge sul riposo festivo ha sapu- 
to tutelare il diritto dei commesi e gli interessi del- 
la cittadinanza dichiarano inconsulta ogni agitazio- 
ne tendentead ottenerelarevoca o sicuri che la Giun- 
ta saprà mantenere la sua deliberazione fanno voti 
che a togliere ogni ragione all’azitazione stessa dei 
piccoli commervianti e disciplinato il commercio 
girovago domenicale in modo che senza private del- 
la piccola risorse il modesto girovago si tolga lo scon. 
cio della larga speculazione 1. 

ttenze per Tripoli. — Una folla acclamante, 
con parecchie bandiere ha ccompagnato ieri alla sta- 
zione due compagnie dell’81 che alle 22,20 sono par- 
tite per recarsì a Tripoli. 

Lumgo il tragitto i partenti sono stati fatti oggetto 
a continue dimostrazioni e quando sono entrati alla 
stazione l'ha salutati un evviva augurale ed en- 
tuasiastico. 

— Teri alle 22,20 partirono per Napoli alla volta di 
Tripoli centottanta soldati del genio, cavalleria e 
granatieri. 

Un migliaio di cittadini con banda in testa accom. 
pagnò i militari in stazione ove trovavasi a salutarli 
il colonnello Moizo. 

l sen. Bas asile. — L'altra notte nella sua 
abitazione in via Nazionale, 87, è morto improvrisa- 
mente il sen. Emanuele Basile-Basile, Primo Presiden- 
te onorario di Cassazione. 

Lascia larga memoria di sè in quanti lo conoscevano 
e lo apprezzavano. 

I funerali avranno luogo domani, alle 10. 

Frutta, legumi, erbaggi e funghi. — Nel testo 
unico del Regolamento di igiene del Comune di Roma, 
vi sono le seguenti discussioni: 

Nonsi potranno vendere frutta, legumi, e simili, im- 
maturi, guasti, fermentati, e comunque alterati o ar- 
tificialmente colorati. E’ pure proibite la vendita di 
patate e di altri tuberi germogliati 0 che subirono la 
congelazione o affetti da malattie parassitarie tali 
da renderli insalubri. 

— E° vietata l'introduzione e la vendita nel Comune 
degli erbaggi provenienti dalocalità dove risulti che 
gli orti vengono irrigati o concimati con liquidi cloa- 
cali o materie escrementizie umane non sottoposte 
previamente a completa depurazione parassitaria e 
batterica. 

— Per la vendita dei funghi, da farsi in luoghi de. 
terminati, occorre richiedere ed ottenere la licenza 
annuale dal sindaco. I venditori dovranno sottoporsi 
alle condizioni che l'autorità municipale crederà di 
stabilire. 

— E' vietata la vendita dei funghi freschi e secchi, 
che sieno alterati per soverchia maturazione, bacati, 
fermentati, velenosi o sospetti di esserlo. 

È pure vietata le vendita di mescolanza di funghi 
secchi di qualsiasi specie. 

Tali mescolanze saranno sequestrate e distru 

I funghi freschi non pottanno essere introdotti in 
città, chedalie barriere daziarie indicate dal sindaco, 

Gli introduttori saranno scortati da guardie e con- 
dotti all’ufficio sanitario per far sottoporre i funghi 
a scrupolosa ispezione. 

1 funghi secchi che giungono alla stazione e alle 
barriere daziarie, prima di essere rilasciati per la ven- 
dita dovranno essere ugualmente “sopoposti alla 
ispezione, 

Piccola Milizia di Gesu’. — Ieri, nella saladel 
Circolo Universitario Cattolico, questo Sodalizio tenne 
ns l’annunciato trattenimento accademico, per fe- 
steggiare l’Onomastivo di Sua Santità. 

ll dott. Francesco Aquilanti, a cui faceva corona 
un picchetto della Piccola Milizia e una squadra del- 
la Sacra Milisia di S. Michele dei Santi, coi loro ves- 

comunicé la Benedizione pontificia ed un tele- 
gramma del marchese Guiccioli, che a nome della 
Regina Madre, ringrazinva i giovani della Piccola 
Milizia dei devoti sentimenti confermati in ocegsio» 
ne del’ criminoso attentato all’Augusto suo Figlio 
L’Aquilanti prese argomento da ciò per mostrare 
come nella Piccola Milizia si svolge, unitamento al 
sentimento religioso, l'affeto per la Patria, e, precor- 
rendo i tempi vede in ciò un augurio del ritorno 
dell’Italia a quella fede che la rese grande e forte, 

La parte letteraria fu riucitissima, e pure riusoitis- 
sima fu la perte musicale, gustata dallo scelto pub- 
blico che gremiva la sala. 

Topografia di Roma nel periodo dell'impero. 
— È il titolo della conferenza che mercoledì allo 
17,30 terrà il dott. Alfonso Bartoli, ad iniziativa del- 
l'Associazione artistien fra i cultori d'architettura, 
nella sala in piazza delle Terme, illustrando il rilievo 
di Roma imperiale dell'architetto Paul Bigot. 

Universita' popolare romana, — Leziodi di og- 
gi al Collegio Romano alle ore 20-21: Prof.ssa. Gu- 
glielmina Ronconi: «La vita e le opere di Giuseppe 
Parini »; alle ore 21-22: prof. Giovanni Vacca: )«La 
Cina» — Ingresso libero. n 

Scuofa allievi gu di città”. — Si iniziato, 
ierì, preso la Seuola guardie di città, l'insegnamento 
alle centotrenta guardie scelte allievi sottobrigadieri 
delle Nozioni elementari di polizia scientifica, insegna- 
mento sorto per iniziativa del Direttore della scuo- 
la colonnello Cerreta. 

to corso, che è la semplificazione degli inee- 
gnamenti tenuti agli alunni funzionari di pubblica si- 
curesza dal prof. Ottolenghi e dal dottr Gasti, è af- 
fideto al dottor Giuseppe Falco delegatodi pubblica 
sicurezza aiuto della scuola di polizia scientifica. 

Il nitovo corso è 
e Identificazione îl 
grafico. I nuovi 
norme per la conosceriza del pregiudicato, per la 
di lui vigilanza basata sul criterio della temibilità, 
per il trattamento degli arreatati, e per la assunzio- 

Soru 
clementari 
di traumatologia gi con opportune indicazio- 
ni per i soccorsi d'urgenza, nonchè le norme per il 


Il niglietto di andata è valido dal 20 mary, 
le: il biglietto di ritorno dal 31 marzoal 7 pa 
Por godere di tale riduzione, i Coy ta 
no essere muniti di una tessera speciale, la 
sciata dal Comitato ordinatore del Convegno, (vt 
za Calo Felice 10 Torino) Altri schiarimepaiu, (- 
essere richiesti alla Sede del Consiglio Nagito atto 
piazza Nicosia) Roma. sa 
Provate il vero Liquore Strega Ribery 
Gregno itattamo. — Locnzione di Casetta ta, 
Casseforti perla custodia di vatori, documenti, gi 
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Nella Camera forle ei riore in custodia quity 
ito chiuso o eigillato. 
diritti di custodia vengono computati in ng.y 
di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi il gex 
ORARIO. — I locali restano aporti ‘n dispari 
dei Titolari di Cassette forti e Casse jorti, nonchè 
bo consema® per ritiro dei deposti in Comm 
dalle 9%) alle 16% tuttii giorni in cui Piltituto fam 
Vizio di casa 
I locali sono completamente. corszzatiin ui 
© appomtamente costruiti com, più perfetti 
di difesa contro. “imoendio ed furto. 0 SR 


Alda, 


Ficcola Cronaca 
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Suicidio — Ieri mattina verso le 7, nell'anta 
sede del Banco di Roma in via del Tritone n. 36, pu 
Biiinchini di a. 60, non meglio identificato, ti spy 
due colpi di rivoltella alla testa, rimanendo cadave» 

Si ignorano lo cause che lo spinsero al suiodi 

Ferimento — Secondiano Montese, di a. 21, 4 
in v. del Boschetto, ieri mattina, recatosi nel ni. 
zio del Inttaio Armandò Santarell Palera, 
venne a lite con questi per questioni d'intesa 
Il Santarelli vibrò al Montese un colpo di colt, 
ferendolo non molto gravemente. AS. Antonioè 
stato giudicato guaribile in 8 g. 

Morte improvvisa. — Tereera verso le 19 in piaz: 
Venezia, l'avv. Luigi Messori di a. 55 da Mojew 
ab. in v. del Lazio 23, fu colto da malore. La mogie 
ed alcuni agenti del comm. di Campitelli provides 
a trasportarlo immediatamente in vettura al 
Consolazione, ma il poveretto morì per via. 

Brutalita". — Jersera, in v. Leone, il vetturizo 
Amedeo Adantini ed il carrettiere Ignazio Ciolombi 
frustavano a sangue un cavallo attaccato ad una! 
tura, perchè la povera bestia si rifiutava, per sor 
chia stanchezza, di camminare. Due guardie che 
tervennero per far cessare lo fepettacolo selvaggi 
furono ingiuriate © percosse da 
però vennero arrestati. 

I) coltello. — Nella tipografia Stefanini v. del 
Muratte 25, il tipografo Gioncchino Mengarini è 
a. 24, questionò con un facchino della Tribuna, 
Bruno Rotello è ricevette da costui una coltel 
fiano» siinstro. 

A S. Giacomo trattennero în osservazione il Hb 
garini, la cui ferita del resto, non è molto grare ll 
feritore che si diede alla fuga, è riceronto 

Tentati suleîdi. — (Oreste Proietti di a. 20 pe 
chè maltrattato dalla matrigna. tentò ienera di suî- 
cidarsi in v. di S. Giacomo 25, bevendo una soluzione 
di sublimato, Andò & farsi curare a S. Giacomo dose 
gli operarono la lavanda dello stomaco e lo tretten- 

i Trazione. 

Sroce Bianca 50 certa Elvira Valen- 
tini di a. 18 tentò di suicidarsi bevendo dell'aleol 
denaturato. 

Fu accompagnata alla Consol 
0 in quell’ospedale fu trattenuta. 

Incendio. — Iersera verso le 18,3%, il pregiudicta 
Giuseppo Valdarelli che abita in v. Monte d'ora, 8 
dove ha la moglie e un bambino, portò in cass una 
damigiana di benzina che accidentalmente si rupe 
spandendosi sul pavimento. 

Avendo la moglie di lu 
cessa al liquido, questo s'incendiò e in breve 
si appiccò ai mobili della stanza non che alle vesti del 
donna e del bambino, che furono salvati da cointii. 
lini accorsi. I pompieri prontamente chiamati ris 
rono a spegnere l'incendio 

La moglie ed il figlio del Cardarelli furono accompe- 
gnati a S. Giacomo dove guariranmo în una settimana 

Teppisti in Via Trionfale. — Il manovale Pietà 
Currelli di a. 45, iersera Vimbattà ia 
Trionfale con una comitiva d'operai che lo circoné 
rono e uno dî quelli gli assestò tin pugno în faccia pi 
si dileguarono, tranne due, che cercarono di conseltt 
il Currelli dell’offosa patita e s'offersero di accom 
gnarlo. Dopo fatti pochi passi. però, estrasseroi colti? 
e gli imposero di consegnar loro quanto possede 

Il malcapitato deposità nelle loro mani circa cin 
lite, tutto il suo avere. ma gli altri non soddisfatti 
dentidarono per meglio frugarlo. poi dopo averlo 
cora percosse l'abbandònarono sulla 

Come autori della rapina furono a: 

Luigi Mancinelli di a. 28 e Pietro Sublica d 


ione dalla sorella 


‘costata una candi 
1 fa 


|IMONTE DI PIETÀ 
MERCOLEL Marzo 1912: La 1° ci 
vende: Gli oggetti d'oro impegnati a tutte i! 


___TIBATRI di ROMA — 


— Nella replica di ier aria 


m. Zandonai, ebbe confermato il successo della PRC, 
rappresentazione: l’autore e gli interpreti so mo Ned 
cati al prostenio 3 volte dopo il 1° quadro, 2 dopo: 

3 dopo il 3°, 2 alla fine. } 

Speciali applausi ebbero il tenore Taccani, 
gnora Cervi-Caroli ed il m. Vitale. O 

Stasera l'atteso spettacolo in onore di my È 
relli con l'ultima replica — a prezzi popolati int 
letira, Precederà la danza per orchestra della 

Mercoledì Conchita e giovedì Traviata. 

Argentina. — V. 2> pagina. ac 

Nazionale, — Per lo spettacolo in onvi= dig 
rigo Guasti la sala era ieri gremita di pubblic fsi 
tissimo, Il Guasti si affermò una volta di pi rd 
di valore eccezionale. nel Mio amico Teddy 
del personaggio del protagonista una mer ae 
Gli applausi alla fine di ogni atto e «pessoa gii 
perta furono calorosissimi, Dopo il seco! 
rono offerti doni di valore. 

Il successo divenne addirlttun 
Monologo musicale, nel quale il Guas 
tore elegante cd arguto, si palesò eccell 
nico, suonando magistralmente con 59 
mento il violin + la dhitarra. ia f 

— Stasera, a richiesta, si replica. D' 


Costanzi. 


les 


sa entusiastico vi 


ti, oltre ch 
scollente fila? 
sito sent 


nel 0 6 i i nel| Quirino. — Si replica stasera 
Pra sopraluogo è i os 


vit i, 
vitreil significa 
Si Leone Tolstoi 
Questo dramma 
jori © più 
è tutto pervaso e 
del forte pensato) 
Poliana. 
Anche in questo 


Por la cronaca 
furono accolti da 
ripetute volte 


Grande, 


tenti crea: 
Egli è state 
e spe 


Assai bene rec 
imente il Cingoli. 
pelli, la Bellinetti, 


iquattro Fontane 
Manzoni — £r92 


Trianon 
la Umberto 


DIREZIOA 


Capitale inte: 
ali Italia 
Canale), Albano, 
Arezzo, Avezzano 
(Spagna), Bengal 
(Egitto), Canelli 
neto Tarquinia, (4 
Fossano,| 


belello, Orvieto, 
Siena, Subiaco 
Torre Anmrn 

reggio, Viterbo. 


I Signori Azioni 
vocati in Assemblea 
sabato 30 marzo cor 
ciale Corso Umbertd 
deliberare sul segi 

Or 

1 Comunicazioni 

2. Relazione del 
Sindaci. 

3. Approvazione 
e distribuzione deci] 

4. Nomina di 4 ( 
che sono rieleggibili 

5. Nomina del C 
lora emolumento 


È de treni rapidi 
NO per Parigi: 2) pa 


‘N altro treno di 
Peni 


Strega Albery 
di Cassetti 


for 
ori, nh) 


documenti, gio, 


PI 
Tariffa di locag 
SMesi Anne 


0 5Me 


L 

10 Ò 
4 PA 
* @ 


Dm 
| custodia qualsig 


imputati in 

netrìi cubi piriy 

arti n disposiziona 
iorti, nonchè 


tituto fa sen 


corazzati in neciain 
mm perfetti sistemi 
arto 


o le 7, nell'antio 
Tritone n. 36, Ein 
entificato, si sparò 
manendo cadavere, 
neero al suicidio, 
| di a. 21, ab, 
recatosi nel nego 
nov. Palermo, 

ni d'interesse, 

n colpo di coltello 
A S. Antonio è 
orso le 19 in piazza 
55 da Modena, 
malore. La moglie 
mpitelli provridero 


vettura. alla 
eone, il vetturino 
[nazio Ciolombello 


0 ad una! vet. 

va, per sorer- 

ue guardie che in 
ttacolo selvaggio, 
ue mascalzoni che 


mini v. dell 
> Mengari 
a, ce 
coltellataa? 


zione il Men: 


di a. 20 per 
ntò iersera di 

‘ndo una soluzione 
a S. Giacomo dove 
maco e lo tratten- 


rta Elvira Valen- 
vendo dell'alcool 


zione dalla sorella 


il pregiudicato 
inte d'oro, 6 
portò in casa una 
mente si ruppe 


ta una candela a 
n breve il fuoco 
è che alle vesti della 
ivati da coinqui- 
chiamati riesci. 


arono accompa» 
rina settiman 
nanovalo Pietro 
imbattè in v. 
che lo circonds 
mugno în facela, poi 
arono di consolare 
orsero di accompa- 
estrasseroi coltelli 
quanto possedeva. 
mani circa cindu 
non soddisfatti Jo 
i dopo averlo an 


Îno arrestati cer 
Sublica di a. 25. 


aTÀ 
La 19 Custodia 
ati a tutto il 1011 


e 
ieri, Conchita, del 
iccesso della prima 


orpreti furono evo” 
puadro, 2 dopo il > 


re Taccani, la si” 
e. 

nore di Emma Cer 
i popolari — dell'8- 
stra della 
‘raviata. 


» in onore di Amt” 
di pubblico elegant 
rolta di più art 
ico Teddy egli foca 
ina vera oreasion®» 
30008 8° 


staserà * Con lieto successo iersera la compagnia 


Adriano: rrdî ha dato la prima rappresentazione 
N°" noere d'artunno. L'esecuzione fu ottima, 
# gie (bar.ssa Risa) fu molto apprezzata. Ottima 
01° Carmela Revelli. una simpatica figurina 
M#99 "con grazia e dice la prosa con molta natu- 

Bene il Barbetti cd amenissimo il Berardi, 

» n Wellerstein. Buona l'orchestra diretta dai 

7 accurata, come sempre, la messa in seena, 
era abbastanza affollato, segno della cre. 
atia che va acquistando questa ottima 


gip 07) 


s, Leto 
pi teatro 


a, A -S debutto di Nonsi 
", Margherita, — Stasera debutto di Nonsia 
ton na della danza, e di Rina Garvi, chanteuse 
dt. Seguirà il grandioso programma con Mal 


| cadavere vivente: di L. Tolstoi al Va 


1, accoglienze ottenute l'altra sera dal Cadavere 
1 2 glorose, se pur non entusiastiche, vanno 
‘2° ggificato d'un tributo d’omaggio alla memoria 
“[eone Tolstoi. 
> dramma postumo, per quanto non fra le 
iori e più profonde opere pessa elencarsi, 
pervaso e agitato dal soffio potente dell’arte 
se pensatore, del grande artista di Jasnaia 


cente, 


in questo lavoro il Tolstoi ha degli intenti, 
. che, non essendo nuovi, sarebbe 

utere e vagliare: in ogni modo tirannia 
mpedisce di farne una disamina, sia pure 


cronaca noteremo che quasi tutti i quadri 
Iti da applausi scroscianti che evocarono 
esecutori al proscen 
incondizionato elogio bisogna tributare 
o De Sanctis, che ha fatto del comp 
sio del protagonista una dell'o sue più po- 


stato di un'efficacia singolarissima, straordi- 
a scena aperta ovazioni cs 
« grande ammirazione del pubblic 
rono pure tutti gli altri e special. 
i. il Pettinelli, Ia Belmonte, la Petti- 
la Cingoli e il Bonivento, 
Renzo Ro: 
—_—ee—__ 


Spettacoti di stasera 


tira, ore 21,30. 
1 candelaio, ore 21. 
lavere vivente, ore 21. 


Quirino - ’mbroglie, ore 21. 

Asolo — La bella Riselle, ore 21. 

Afriano — Manorre d'antunno, ore 21. 

Quattro Fontane — /l cicisbeo, Bovbouroche, ore 21. 
Manzoni ‘qastolo di fanciulli, ore 21. 

Vitorio Emanuele — Le due orfanelle, ore 21. 

sarone Margherita 

Trianon — Spettacolo di varietà dalle 16 alle 28, 
sala Umberto tro di attrazione dalle 17 alle 22, 


DIREZIONE GENERALE: ROMA. 
Società Anonima 
Capitale interamente versato L. 150.000.000 


Filiali in Italia è all'Estero: A7za (con ufficio a 
nale). A/Bano, Laziale, Alessandria d'Egitto, 
. Bagni di Montecatini, Barcellona 

Bengasi (Cirenaica), Bracciano, Cairo, 

anelli, Castelnuovo di Garfagnana, Cor- 

‘a, Costantinopoli, Fara Sabina, Fermo, 

Fusano, (con Ufticio a Contallo), Frascati 

sone, Genova, Lucca, Malta, Mondovi, (con 
USicio a Carrà), Montblanch (Spagna), Napoli, Or- 
Well, Orvieto, Palestrina, Parigi, Pinerolo, Roma, 
». Subiaen. Tarragona (Spagna), Tivoli, Torino 
4nmunziata, Tripoli, d'Africa, Velletri, Via- 


, Viterbo. 


Signori Azionisti del Banco di Roma sone con- 
sati in Assemblea Generale ordinaria pel giorno di 
Arzo rente, alle ore 1014 nella Sede So- 
reo Umberto I n. 307, Palazzo Prorpio, per 
are sul seguente: 
Ordine del Giorno: 


mi della Presidenza. 
zione del Consiglio di Amministrazione e dei 


‘vazione del Bilancio dell’Esercizio 1911 
degli utili. 
na di 4 Consiglieri che scadono d'uffi 
‘gibili. 
ina del Collegio dei Sindaci e fissazione del 
umento per l'anno 1912. 
Avvertenze. 
ì. dello Statuto: Ogni azione può farsi rap- 
are all'Assemblea generale per mezzo di pro- 


28: Per poter intervenire all'Assemblea geno- 
Azionisti dovranno depositare le Joro azioni 
Casse della Società ritirandone la relativa rice- 
posito, almeno dieci giorni avanti, quello 
lo per la seduta, 
na, di Marzo 1912 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


Ditolezza,  nevrastenia 


Vedi avviso in 
quarta pagina sf 


Comunicazioni rapide franco italiane 
Per il Sempione 


franeo-italiano pel Sempione compren- 

quotidiane da Parigi: a) partenza da 

14.10, arrivo a Milano l'indomani mattina 

Wa Venezia alle 12.10—2) partenza da Pari- 

22.10 arrivo a Milano l'indomani alle 15 e aVe 
3.65. 

“due treni ra pidi partono quotidianamente da Mi- 


sarlen: 


quotidiani sono cumposti di wagons 

lon, wagons-réstaurant 1° e 2° classe, 
lire ogni giomo fino al 15 giugno parte da Pari 
tn treno di lusso che giunge l'indomani al- 

0 a Mile e alle 16.50 a Venezia. 

> treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
giomo pure fino al 15 giugno parte da Milano 
9,25 e giunge a Parigi alle 7,14 l’indomani mat- 


Ren no 
Norddentscher Lloyd di Brema 


Servizio dei vapori postali espressi 


| Gtnova, Nepoi, Palermo, Gibilterra, New-York 


dn GENOVA: 
7 Marzo - 
3) Prinzess irene 11 Aprile > 
Y Koenig Alberi 18 ca 
)) via Pa Prini: 
‘alermo + 2) Gibilterra - 3) via P: 


mo e Gibilter, i ) 
indirizzo rpilterra - 4) Via Madeira 


ROMA : Noradeutscher Lloyd, | 


Passare Bureau J.E Apniser. 
cali del Tritone MTA TNT. arse 


da NAPOLI 


Napoli: cen. Via Gar.valdi, 5 


Lepre L6l cher Lioyd Bremen - 


SOSTITUISCE CON VANTAGG 
l’antracite > 
NELLE FORNACI A _FUO60 GONTINVO 


SOGIETA* ANGLO-ROMANA 
14 VIA POLI TELEF. 0 


FERRO -CHINA 
BISLERI 


TONICO «Gu 


Malattie «» occhi 


Dott. Frot. ALFONSO NEUSCH\LER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 
cre 11.12 e 15-17 


pat Via Arzceli, 68,Roma 


Ultime Notizie\ 


Riceve iulti jgiorni 


sile-Basile, il Senato 
amento della legge sull’ordi- 
namento giudiziario e approvò. oltre il bi- 
lancio 1 Ministero della Guerra 
per il 19 mi progetti di già votati 
dalla Cam ndandone a domani la 
votazione a scrutmio segreto. 
Nella seduta prestarono giuramento i nuo- 
vi senatori prof. Fadda e gen. Pollio. 


La Camera di ieri. 

Dopo aleune interrogazioni, Iurono svol- 
te le interpellanze degli on. Chiesa E., Ma- 
rangoni, Luzzatto A. e Pescetti sullosciopero 
dello stab. di Piombino. 

ero i Sottosegretari di Stato 
e Finanze giustificando Vazi 
del Governo. Per l'ora tarda venne rinvia- 
to il seguito ad altra seduta. 
dispaccio da Bari annuncia che nel pome- 
è morto il comm. Giuseppe Capruszi, ex 
a al Parlamento. 


ll comm. Capruzzi fu deputato di 

tre legislature e qualche anno dopo fu 
Temperamento energico 

quinto nella vit: ammi 

telligente operosità 


inistra durante 


Elezioni politiche 
Collegio di Alessandria. 
Gervizio speciale del « Popolo Romazo »). 
Alessandri: 
dei Presidenti dei segl 
Il Presidente della riunione ha proclamato il bal- 
lottaggio fra Bonardi (soc.) e Ferrero coi seguenti 
risultati: 
Iscritti 13652; votanti 9376. Bonardi ha riportaco 
4650 voti; Ferrero 4511. 
Schede bianche 44; contestate 17, nulle 102; vo- 
ti dispersi 22. 
Alessandria, 25, 
on. Treves e Turati invita 
i dopo la proclamazione del hall 
ssi parlarono alla folla pr 


famane si è tenuta la riunione 


ottaggio. 

Pare che i socialisti vogliano astenersi domeniea 

dal voto; ma eltri ritengono che questa voce sarebbe 

una insidia per addormentare i costituzionali i quali 
la loro azione. 


di Pontedecim, 


Risultato definitivo. Parodi voti 3252, Canale 
2032; eletto Parodi. 
Gollegio di Gerace. 
Risultato complessivo. Iscritti 4085. V. 
‘Albanese ha avuto voti 2019, Schede bia 
Jie è disperse 
stato proclamato eletto l'uvv. Giuseppe Alba- 
‘e con 2019 voti su 2040 votanti. 
L'elezione politica di Alessandria 
, nel dare ieri notizia dell'elezione di 
» nella quale il candidato socialista ot- 
ioranza di un centinaiodi voti, o poco 
sul candidato costituzionale, combatteva l’idea 
‘o. che qualcuno — sono sue parole 
to, perchè la leg» elettorale politica 
diceva — esclude dal conteggio le schede nulle. 
La proclamazione ufficiale del ballottaggio è venu- 
ii già a smentire le affermazioni del Messaggero, che 
evidentemente ignorava la legge, alla quale faceva 


appello. 4 
Infatti l'art. 74 della 

de dal computo dei votanti non ti 

ma soltanto quelle man: a del 

dello scrutatore, che si devono 

frandolentemente nell’urna, perc 


tere che ne garantisco l'autenticità do; 
Le schede, nelle quali l'elettore ha scritto altre indi- 


oltre quelle di cui all della legge © 

ro contenuti segni che possono ritenersi destinati 
a fare riconoscere il votante o, sono bensi nulle negli 
‘Metti dei candidati, ma sono valide nel conteggio 


li elettori votanti. h î 


sandria, se il collegio dei presidenti ha proclamato 


il ballottaggio. n 
Una rettifica ancora per finire. 
Il numero dei votanti corrisponde stentatamente 
al 60 per cento degli inseritti, e non supera îl 70 af- 
fermato dal Messagge:o ; onde molto campo rimane ai 

secconali per avere domenica la loro rivinei 
"mtuzionali per avere domenica la loro rivincita, 
£eendo indubitato che i socialisti ed i socialistoidi 
temo fatto nella prima votazione il maggior loro 


tre introdotte 
prive del carat- 


sforzo. 
Ministero “Interno. 
SM. jl Roy nell'udienza di de 
quenti provvedimenti: 
MALO i lezmento per la esecuzione dell'ar. 4 della leg- 
21 luglio 1911, n. 841.concernente provvedimenti 
£°.avore dei danneggiati dall’eruzione dell'Etna 1910. 
Fontanetto Po (Novara) Erezione in Ente Morale 
ed approvazione dello Statuto dell'Asilo infantile. 
‘Cuveglio in Valle (Como) Frezione in Ente Morale 
spprovazione dello Statuto organico dell'Asilo 
infantile 
Bei — Provincia - Approvazione del bilancio 1912. 


nica ha sanzio. 


Tra i docreti softoposti 
Ministro della P. Istruzione, nell’udienza di dome- 


Approvazione del regolamento per i Convitti 
Nazionali; 

Nomina delle Commissioni amministrative del 
R. Conservatorio femminile di Chiusi © del Collegio 
di Maria in Misterbianco. 


. Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Sindacato peschereccio Adriatic: 

Il Sindacato Peschereccio Adriatico riconosciuto con 
R. Decreto 30 Novembre 1910, terrà qui il 31 marzo, 
in una sala del Municipio, l'Assemblea Generale dei 
rappresentanti delle cooperative sindacate. 

Oltre gli argomenti di interesse generale di tutte le 
cooperative del litorale adriatico, come gli accordi 
acquisti e vendite collettive, proposte di modi fiche allo 
Statuto, eto. sarà pure trattata una questione di spe- 
ciale importanza per la Romagna e le Marche, cioè 
divieto fatto dalla iegge pontificia Galli di aprire fab- 
briche di ammarinatura e salagione del pesce nel terri- 
torio degli ex stati pontifici, eccezione fatta per 
Comacchio. 


Consiglio della videnza e 


delle Assicurazioni sociali, 


L'on. Ministro Nitti, ha inaugurato ieri mattina la 
prima sessione 1912 del Consiglio della Previdenza e 
delle. Assiourazioni sociali. 

Accennato ai motivi chelo hanno indotto alla rifor- 
ma del Consiglio, l'on. Nitti ha parlato delle gravi 
questioni che nel momento attuale, si dibattono nel 
campo della previdenza e per la cui soluzione sarà 
certamente utile il parere delle 


no si accinge alla creazione di un grande Istitu- 
i sulla durata della vita umana: la 
nuova istituzione darà luogo a tutta una serie di stu- 
di e di ricerche, alla quale l'opera del Consiglio non 
può essere est 
Anche la Cass 
creata e non ancor: 
messa su basi tec: 
Altro argomento sul qualo il Consiglio dovrà por- 
tare i sno studi è quello che rigunrda gli infortuni 
degli ope rgomento grave che 
richiede le maggiori cure del legislatore, poichè trat- 
tasi per quanto è dimostrato ica esperienza, 
di dover procedere ad una larga revisione della legge 
Infine l'on. Nitti ha ricordato che occorrerà affron- 
tato anche il poderoso problema della riforma or- 
ganica della Cassa Nazionale di previdenza e spe- 
ta che questo si possa fare. con il prezioso aiuto del 
Consiglio, prima dei due anni previsti nel disegno di 
legge sul monopolio delle assicurazioni sulla vita; la 
fi di previdenza dovrà essere il grande 
organismo delle assicurazioni sociali: e così si potrà 
raggiungere l'intento finale che è quello di avere due 
grandi Îstituti. l'uno per ie assicurazioni private © 
l’altro per le assicurazioni sociali. L'on. Nitti ha con- 
cluso con esprimere la propria fiducia nell'azione 
che il Consiglio sarà per svolgere, dando affidamento 
al Governo di studi compete di tecnica; ha 
poi invitato ad assumere la presic in assenza 
del Presidente on. Finali, il vice Presidente on. Car- 
lo Ferraris. Questi ha ringraziato l'on. Ministro per 
il benevolo saluto rivolto al Consiglio ed ha espresso 
la speranza che il Consi 
massima alacrità l'on. Nitti nell’esplicazione del lar- 
go programma di lavoro esposto e che è tale da in- 
feressare tutti coloro che si occupano con amore del- 
le questioni sempre più vive della previdenza. 
Allontanatosi l'on. Ministro, il Consiglio dopo a 
vere inviato, su proposta dell'on. Ferraris, un salu- 
to al suo Presidente, on. Finali. e le condoglianze al- 
la famiglia ell’Ion. Mafîi, il quale tenta feconda at- 
tività esplicò nel Consiglio della Previdenza, ha i 
ziato lo svolgiento dell'ordine del giorno con | 
me delle relazioni. 
modificazioni allo Statuto del Pio Istituto pei 
medici e chirurgi di Bologna (prof. Paolini; 
modificazioni dello Statuto della Cassa di Pre-- 
videnza per il personale delle ferrovie di Reggio E- 
milia (prof. Gobbi). 
Le predette due relazioni 
con lievi modificazioni. 
istero Tesoro. 
nistro, on. desco e con l’in- 
tervento dei sen. on. Farina e Tami, del deputato 
on. Valli Eugenio, dei comm. Brofierio, D'Agostino 
Magaldi e Padoa, si è riunita ieri mattina, al Mini 
stero del Tesoro la Commissione permanente di vi- 
gilanza sulla circolazione e sugli Istituti di emi 
ne ed ha espresso parere favorevole, per l'approva. 
zione del Consuntivo 1911 del Credito fondiario del 
Banco di Napoli. 
Ferrovie dello Stato 
Servizio di navigazione in Sardegna 


A decorrere dal 1 luglio p. v. e fino a nuoro avviso 
la corsa della linea B. Terranova - Golfo Aranci - 
Maddalena sarà regolata dal seguente orario: 


laternità di recente 
sercizio, deve essere 


i sul lavoro; è un 


sono state approvate 


ore 
Partenza da Golfo Aranci | ore 
Arrivo alla Mac 


Partenza dalla Maddalena ore 


Arrivo Golfo Aranci ore 
Partenza da Golfo Aranci | ore 


che greche. 

(8) Atene. 25. — 1 risultati completi delle elezioni 
legislative saranno noti soltanto domani. 

1 risultati finora conosciuti danno una maggioranza 


toria elettorale del governo 
ha dato luogo ad entusiastiche dimostrazioni di giu- 
bilo. 

(S) La Ganea.24. 
ha cietto 67 depul 
figurano Polajor ed un gen 

(Eleggerli è stata cosa 
mera sarà bisogna diversa e ci pe 
ze protettrici} 


La Commissione rivoluzionaria 

alla Camera ellenica. Tra ossi 
i brigata ellenico. 

nmetterlì alla Ca. 


ranno le poten- 
N. d. D.) 


Pi la risoluzione di crisi ungheres 
(8) Budapest, 25 — Il Presidente del Consiglio un- 
gherese Khuen Hedervary è stato ricevuto ieri ed 
oggi in udienza dal Re a Vienna. — eran 
Il Corresponden: Bureau Ungherese si dice infor- 
mato che il Re ha incarieato Khuen Hedervary di 
negoziare cogli uomini politici ungheres, sulla pi 
bilità e sullo condizioni per la risoluzione della ct 
Hedervary comincerà i suoi negoziati domani. 
Noi Messico 


(5) New York, 25. — Un telegramma da Imenez an- 
nuncia che dopo um giorno di lotta gli insorti dichiara- 
no di avere riportato una vittoria Si lamentano da 
ambo le parti gran numero di morti. Gli insorti lan- 
cigrono una locomotiva carica di 40 scatole di dina- 
mite contro un treno federale blindato uceidendo ses- 
santa federali, 

Ti gen. Campa, capo degli insorti, giustifica questa a- 
zione dichiarando che sabato i federali appiccarono 
il fuoco a dell'erba secca così che i feriti dei federali 
€ degli insorti morirony bruciati. 

(S) Guigia, 25. Una grande battaglia fra Je truppe 
del Governo ed i rivoluzionari è avvenuta a Chico. 
L'esercito governativo è stato sconfitto. ést0 ha avuto 
1500 morti e 80 prigionieri. I rivoluzionari, che hanno 
avuto 200 morti, marciano su Chico. 


sorio del Paraguay ha decretato loscioglimento del 
Senato e della Camera. Esso ha desiganto Emilian 
Gontales Navero per la Presidenza provisoria della 
Repubblica. 

Navero emetterà un decreto che fisserà le elezioni 
per designare il Presidente della Repubblica, i sena- 
torì ed i deputati prima del primo luglio, 

Ii nuovo gabinetto è così costituito: 2’ 

Interni — Schaerer; % 
Esteri — Eusebio Arzila; 
Finanze — Jeronimo Zubezarreta; 
Giustizia — Manuel Franco 
Guerra — Manuel Gondra. 

Da Cestantirioneli 

(8) Costantinopoli, 25. — Nl Consiglio 
ha deciso che i funerali di Kopassis_ Effeni 
di Samo, siano fatti a spese dello Stato. 

— Le Potenze protettrici di Creta hanno assicu- 
rato la Porta che non permetteranno ai deputati 
Cretesi di recarsi alla Camera greca 

— Sono cominciate le conversazioni fra la Turchia 
e la Russia sulla questione persiana. La Turchia ha 
informato la Russia che ba inviato al gen. Djaffer co- 
mandante di Van l’ordine di ispezionare la frontiera. 


Lo sciopero dei minatori 
IN INGHILTERRA 


(8) Londra, 25. Si verificano alcuni fatti che fanno 
prevedere prossima la fine dello sciopero minerario. 
Trecento minatori quasi tutti non sindacati, hanno 
ripreso il lavoro nella miniere di Brwnmawr sulla 
frontiera del Paese di Galles perchè a causa della ces- 
sazione dei sussidi di sciopero si sono trovati a faccia 
a faccia con la fam 
il carbone viene alla superficie in quantità 
notevole. Si ritîene che tutti gli ottocento operai im- 
piegati nella miniera riprenderanno presto il lavoro. 

Quasi intti i minatori della miniera di Tarbrax nella 

di Mid Lothian în Scozia, le officine della 

furono distruite dagli scioperanti, hanno ri- 

il lavoro, senza che gli scioperanti tentassero 
impedirlo. 

1 capi minatori di Scozia sono molto impensieriti 
per la crescente irrequietezza che si manifesta tra la 
massa dei minatori. Si crede che, se i negoziati fallis- 
sero nessun discorso dei capi potrebbe impedire la ri- 
presa del lavoro. 

{Ei (5) Londra, 25. I proprietari di miniere si reche- 
ranno domattina da Asquith. Potrebbe darsi che ac- 
consentissero ad una conferenza comune. 

[i (5) Londra, ontinuano i ngoziati tra 
Governo padroni e minatori. 

Il Governo non è ancora riuscito nd indurre le due 
parti a tenere una conferenza comune. 

ilasgow lx defezione generale degli 

scioperanti sembra. probabile: 2000 minatori hanno già 
ripreso il Invoro nel Lankashire. 

IN FRANCIA 

La rijresa del lavoro è generale 

nelle regioni minerarie del nord di Anzin. Le truppe 

sono ritornate oggi nelle loro caserme, quelo 
3 AUSTRIA È 

— Mentre si calcolava sulla 

fine dello sciopero parziale dichiarato nella miniera 

della Boemia occidentale, è stato proclameto in 

seguito ad un meeting tenuto ieri, lo sciopero generale. 

Trentascimila minatori firanno sciopero da domani 
mattina, oggi essendo giorno di festa cattolica. 

nni sciopero. # 

(S) Londra, 25. — Le perdite subite dalle ferrovie, 
durante la seconda settimana dello sciopero dei 
natori, ammontano per le 22 più potenti compagnie 
ferroviarie a 600.000 sterline, sicchè in due settimane, 
le compagnie hanno avuto n minore introito di ster- 
line 1.100.000, pari x lire italiane 27.500.000. 

Le compagnie che hanno sofferto maggiormente 
sono quelle le quali esercitano le linee che uniscono 
Lontira alle regioni del Centro e del nord dell’Inghil- 
terra, come appunto quelle nominate. 

Mancano le statistiche delle Compagnie sepzzesi, 
irlandesi e di altre minori, ma senz. dubbio anche esse 
dovranno registrare perdite ingenti. 

Intanto tutte le Compagnie annunciano una ulte- 
riore riduzione dei servizi per i viaggiatori e per le 
merci. 


egrni, 


CINA 
(5) F o, 25 — I sokdati delle guarnigioni di 
Kanson, di Si-nan-fu e dello $ i si abbendonano 
al saccheggio. Gli stranieri 1 
——______—__@y_—t_——ÉÉ——=e 


SCI - Tn occasione dei giuramento alla 
bandiera prestato dui coscritti. il Governo ha offerto 
un banchetto in onore dell'Esercito. 

Canalejas, Presidente del Consiglio dei Ministri, 
pronunziando un brindisi, ha detto che gli Spagnuoli 
non potrebbero subire una zione ed ha espresso 
il desiderio del un forte esercito ed 
una forte marina, che siano una garanzia pel mante- 
nimento della pace fra la Spogna e lo altre potenze. 


FRANCIA 


Audace atto di rapina 
25. — Una banda di malfattori composta 
di sei individui si è impadronita stamane di un auto- 
mobile nella foresta di Scnart presso Montgeron uo- 
cidendone lo cheuffeur © ferendo un passeggero. Po- 
scia sì è recata con l'automobile a Chantiliy ove qual 
tro dei malfattori sono penetrati negli uffici della su 
cunsale della «Società Generale». Hanno ucciso a revo!- 
verate il cassiere © un altro impiegato e hannaferito 
un terzo, il cui stato è gravissimo ed hanno rubato 
quarantamila fran 
Quindi i malfattor iti in automobile, 
che si è diretto a precipitosa fuga verso Pa 
L’automobile fu poi rinvenuta abbandonati: 


(8) Parigi, 25 — Appena avuta la notizia degli 
assassini commessi stamane a Monigeron e a Chan- 
tilly, il Pres. del Con. Poincarà ha deciso di sotto- 
posre al Consiglio dei Ministri di domani le misure 
da prendere per coadiuvare l’azione della polizia. 

Il Ministro dell'Interno deve preparare oggi stesso 
le proposte per essere soltoposte al Consiglio di 


domani. 
I_{_ rrr_—————————_<T-F- o 


TURCHIA * 


(5) Costantinopoli, 25. E' stato inviato mezzo 
battaglione ad Eskiscer, uve ieri ha avuto luogo u 
dimostrazione nel nome dello Seeriat contro i giovani 
hturci. 


PERSIA 


(5) Teheran, 25. — Salar ed Paouloh, fratello 
dell'ex scià, rifiuta di abbandonare la Persia, comegli 
avevano consigliato i consoli inglese erusso. 


Ultim'ora delle - Provincie 


Barl, 26 ore 0,50, — Verso le ore 19 è morto il 
Sindaco di Bari comm. Giuseppe Caprussi ex depu- 
tato di Bitonto, Aveva 65 anni e fu sino a mercoledì 
attivo tutelatore degli interessi di Bari che amava in- 
finitamente e che lo volle tre volte Sindaco. 

La cittadinanza è addolorata. Uomini di ogni par- 
tito s’inchinano davanti la salma del compianto cit- 
tadino 


5 ROMA. $5 marzo, 1812 

Mercato attivo con qualche nuova faloidia do» 
vuta più che altro a vendite di ‘liquidazione, * 

Rendita cont, 98,32%; a 98.30. EU 

Rendita fine 98.35 a 98.$2}4. 

Obbligaz. Ferrov. 344 — Obbi. Immobiliari 250 
— Banea d'Italia 1458 a 14574, n 1458% — Credito 
Fondiario 588 — Commerciale 8451 a 847 a 84614 
Credito 571 — Banco Roma 1084 a 108 314 a 10615 
— Meridionali 597 — Mediterranea 410 — Naviga 
zione 382 — Omnibus 205 a 204 — Gas 1248 a 1244 
= 1245 1244 — Ansaldo 258 a 257 — Immobiliari 
293% — Imprese 1224 n 122 a 122% a 1221: — 
Rendita Fondiarie 102%; — Carburo 652 a 653 a 
652 — Molini 107% — Ligniti 19 314 — Kerka 330 
Lui namento 68. 

CAMBI: Parigi 101 — Londra 25,50 — Berlino 
124.70. 

Prezzo del cambio del pagamento dei dazi doganal 
peril 26 marzo 101.03, 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella cettimana da) 25 a tutto il 31 Marzo per idaziati 
non superiori a L.100 pegabili in biglietti, è fissato 


BORSE ITALIANE - 25 marzo 1912 

VALORI 
Rendi 3°), “I, el 
Td. fine mn 

10. 34% (009) 
Id. fine mess 
A. B Italia 

Commere. 


IILIFEGIHI 


Meridionali 
Aoc. Terni 
Veneta 
Navig. gen. 
Raffinerie 


IIITISII 


B, Italia 3,75 
Fond. Ital. 4%| 

».» 4% 
& Paolo Tor. 


III 


19 72, 
100 971/.| 

25 49 
100 62. 


Consolidati: Media ufficiale del Regno — 23 marzo 
con cedola senza cedola netto int. 
98.35 05] 66.60 05] 97 
98.29 10I 08.54 50 

68.62 50] 67.42 so] 


214%, n. 902 
39) lordo 


___BORSE ESTERE 
Parigi, 25 marzo! Apertura | Chiusura [O 


fran, 3%amm. 
ta (fran. 2/6 
perp. 


E 
Ba 
Banca Ottomsna 
Credito fondiario 
Azioni Suez 
Lotti turchi 
Ferrov. ital. mer 
# sull'Italia 

su Londra 

su Madrid 

l'Argentina 

Vienna, 25 marzo 


apertura! chinsura 

1787/1177. 
96) se 
88 


+16 
Union bank, 62! 
€. Londra (3135 


» ital 3° 
» Meri 
Roma 
B. Com It. 


27) 115 


DI GE 
‘(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
ose 15,15 
18% 


Rendi3!; » 
"i 221. 


14.315% 
B, Italia 14 
Commere. 84 


|a] 
—.—[Tramway _lAutimoni 


CHIUSURA DI MILANO 


Rendita 3 41% VRuîfineris LL 
Banca d'Italia !1460,—'Ind. Zucoheri 
B. Commerciale | 849.— Molini A. L 
Credito italiano | 57 erni 
Bancaria | 101.50/Ansaldo 
B.co Roma 1 109/—Elba 
Meridionali 1 €00 i i Mani 
Mediterraneo 411 .50/Ferrire italiano 
Venete 154.50jMotalli 
Navigazione 382. —Carburo 
Eridania 155.— Edison 
Mercato pesante, incerto. Solamente ricercate le 
Marconi salite da 198 a 148 


DOPO BORSA DI PARIGI, 
{Servizio apeciale del « Popoio Romano +). 
Parigi, 22 (ore 24 
3 78 || Metropaiitaim 
ù Rio Tinto 


RA 


più ressione ep) st dere “a mie 
di Maris, che della veltora. | —E vi pu dhe 
' — Ho ragione, intistè questa. Ne sòno con- | a vostro vantaggio sposar me? 


Una vendetta 


vinta. Se non aveste che voi stesso chì pen: | | — Credo chesi. 7 o 
sare sarebbe un'altro paio di maniche: ma c'è | — Dio volesse che anch'io lo credessi! -Ma la | Agli occhi della fanciulla il giovane parve non so s 
DI RK. @REEN Maria, una ragazza... mia vita è gravata d’ombre. lo attonito ma anche un tantino adombrato. — Appoggiando le labbra a} 


Flora parlava in' tomo perauasivo e tutto 
dolcezza. 


— Ne convengo, m: 

— Di ombre che non sono mai riurcita a.diszi 
pare. nîè ci riuscirò in seguito. Siete pronto a_s0) 
bareare del lor peso il vostro nome illibato, la vo- 
stra riputazione senza macchi 

Maria vide il giovane impallidire sotto il fuo- 


«Ti conduco in una casa dove tone 80% in, 
ed una signora. Questa è vedova Paltyi. Mm 
Se vai a genio alla prima e... e O scap 
La voce di Maria sì spense în un 
colmo della confusione riucì a dire; 
0 è appunto uno dei misteri di cui la . e sposi il'secondo, render: 


. — Come sapeva, principiò a dire; poi mutando 
improvvisamente indirizzo al «uo pensiero: — E 
allora, perchè sfuggirmi a quel modo, e condurvi 
qui dase, mentre io ero ed attendervi in quella 
stanza? 


Unica versione italiana di Elena Vecchi 


PARTE TERZA-CAPITOLO XVHI. 
- Allora via cappello e via giacca esclamé Flora 


— «the non ha casa, che non ha nessuno 
che la protegga; e che sé voi l'abbandonate, 
dovrà per forza scomparire dall'ambiente che 
è così fatta per adornare! Pensateci. inceppata 


s0lf0 pi, 


eui parve fosse stata infusa nuova vita. Datemi | da ricordi e non sorretta da alenna speranza do- | co incalzante della domanda. mia vita è intessuta, replicò l’altra. Ah! temevo | timi giorni del tuo vecchio babbo. Ing. °* Si u 

Ja giacca col prezioso deposito, e quando vi farà | vrà abbassarsi ad nna-più umile «fera, con gran- | — Pendonatemi, le disse finalmente, ma nes- | bene che ne sareste contrariato! Ma come tacervi | In? — "Intendi fg, 

piacere, venite a raggiungermi in salotto. * de dolore di noi'tutti. Nè ha il vantaggio di aver | sun malinteso deve sussistere tra noi. le eccentri- | la verità. Il volto di Stanhope manifestò il Non 
Ed uscì, calpestando le ultime scintille di quel- | dietro di sè un passato sereno. cità di vostro padre celano... celano qualcosa di — Datemi la vostra spiegazione del fatto, la | pore, e una non Ileve ombaa di dim MO sta Delle diecim 

la passione, cni le mancava omai qualunque scusa — E' vero, mio Dio! è vero: disonore dalle sue iò Stanhope. Vostro padre deveaveravan- | na volle essa non vedesse nè l'uno mica; lr 


zato qualche pretesto, qualche motivo per con- | la cergogna e l'imbarazzo sorto dal Ja 


— 11 babbo mi maestro, ed è stato | durvi via a quel modo, senza di me. Che cosa | quelle parole, le avevan fatto amo e ita 
istante guardandosi titubanti. — No. no. quasi il mio unico compagno. Se è vero che l'al- — E voi, che cosa gli rispondestet i; ip 
Andiamo subito, propose la fanciulla. Non ar- { — Allora, fate vosfra questa mia amica. Un.| berosi giudica dai suoi frutti. potete giudicar del i Ja domanda le proveniva da colui che | giovane. Stet a richiese 
disco ndirvi parlare: non lo voglio. uomo de ve esser giudice del proprio dovere, e non | valore morale di mio padre da ciò che ha fatto di me | le aveva promesso di non interregarla mai su que- — Debbo proprio dirlo? Che 
-Oh! Dio rolesse potessi farlo! e potessi stringer- | seguir ciecamente le inziunzioni di chi ne ignora ‘on mi ha mai inse 0 che il hene, e si è em- } sto oggetto! cessi se non questo: Dov'è il signor Sv] 
vi al cuore e chiamarvi mia! gli obblighi. pre mostrato meco buono sino all’indulgenza. — Di andar subito con lui. Che ci avreste se- | vomiavresti condotto da una «na ami 
Se fossi al posto di Stanhope White farei l'uno | È persuasa che Maria avrebbe fatto il resto, | Valido argomento peril cuore di uninnamorato. | guito appena terminate certe incombenze affida- | chvegli mi cistava appunto mena, 
e l'altro, uscì în tono profondo di tra le pieghe del | Flora tornò a ritirarsi, ma.questa volta per non Attirato a sè la tevi: e dicendolo mi trasse fuori, giovandosi del- | ra a chi volete pensassi se 


l'altra. ehy 


per accarezzare. — Vi pare giusto che i desideri di vostro padre 
Stanhope,e Maria rimasti soli, stettero qualche | prevalgano su simili considerazioni? 


con i 
Quando Von. 
e C. pensò di a 
utilizzando il m 
fino allora veni 
mente in Inghil 
trasformato 1 


cortinaggio che celava l'uscio della biblioteca. E | più tornare. fervido: io sul lato posterior Ì inhiope, chinandosi concorso 
Flora, inoltrando gravemente, stette loro dinanzi. Siete un angelo, e qu ‘a si ch' — E il legno dove lo pigliaste ? Qualunque cosa fosse il p: 

—' Ho apeso questo momento. pentand xx doni tutto. Del resto se egli ha motivo di temere, — Era lì ad aspettarei nocente quanto scevra d'inganni, e 
ed eccovi il risultato di questa mia breve medi- Jo distrarremo, gli faremo dimenticare le sue pene Ad aspettar b vederla soffrire così. iderurg 
tazione: Ciò che dohbiamo ai morti non dovrebbe — In lei ha parlato il mio buon angelo, dichia- | specie se vorrà dirmi. deciso ogni cosa innanzi di tornare? on dovete mai pensare ad altri che veniva lis 
intralciare i nostri doveri verso ì vivi. Stanltope, | rò Stanhope come il cortinaggio ricafde sulla per- — Credo ehe non lo vedremo mai più, disse Ma- — Parreble di «i: ehe ne dite? fatti, le disse cercando consolari: ta i 
vostro padre vi ha ingiunto. con parole di cui | sona svanente della vedova. Vorreste ch'io igno. | ri — Ne son certo. quantunque allora non aves- 6 sorrise col volto soffus 
comprendo tutia la forza, di spo volete | rasi le sue parole. Maria? Diletta miz, dite che — Nemmeno se diverrete mia moglie? to decidere di condurvi qui. Il mio nome 
ammogliarvi. una donna che risp al nome { avete perdonato le inîe esitazioni, le mie titnbon- — In nessun caso. Lasciandomi qui ha avverti- 0 quando ve li ch 

Natalia Yelverton. Ma non la conoscete, nè | ze, i miei dubbi. Dite che sarete mia moglie. visto per um pezzo, E° unodei on ve li ha chiesti? E come lî ha saputi, al- l maggior 


sin qui. sapete nemmeno se esistà. 
Volete dunque distruggere Ja vostra felicit 


— E Natalia Yelverton? 
— Può comparire. 


‘aper dove sia mio padre! ? Pareva ignorar l'uno e l’altro, mentre era 
sservò Stanhope, pensoso. | vamo 


Tonietti di Livo 
la tonn., il ch 


rede. Non la conosco. 


sieme in quella stanza. r 


e rovinar l'avvenire di questa inn nte figlinol: — Pere] uel desiderio di saperla vostra mo- dire... J° te il dolore chie ne provava. essa non — Lasciate vi dica tutto. implorò. 

obbedendo ciecamente ad un ordine che può | glie, allo: — Vi dirò io ciò che intendeva dire, chè altri potè offrir nessuna spiegazione al compagno. In Non chiedo di meglio. Che cosa rispowil}yy 

darsi vostro padre stesso deplori ? Commette- Domanda difficile, eni però Stanhope si aforzò | menti avrei timore di mettere il habbo in catti ultimo disse: quando gli chiedeste di me? annunziò che yi. 

reste un grave sbaglio. Stanhope Wite, e tengo | di rispondere. luce presso di voi. Egli intendeva — consentire | —— Tutto quel che so è questo:che venimmosu- | conducendo 4 casa mia? è di impianti 
a diverlo, io, la vedora di vostro padre. — Il habbo non ha lasciato seritto nessun mo- | al nostro matrimonio. Non ve lo avrei mai detto | bito verso la città alta: che il babbo era trist Cona ionario non 


_ PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


decorrono sempre dal I. o dal 15 del mese. — I premi || se ; »P dell'A s1azi 
LE ASSOCIAZIONI isco'sputiireznto di posa di pl ale SE lgs vos Dias inonal 


A} primo coned 
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Via Due Macelli ti 


rr riase: Miresiome 0 Amuriuicicazione del Ponoio Piurne - messa Jtal ‘Anno. T. Lusiese ese Anno L, 20 - Sem. 11 gin Juni impianti 7 
Tiratura quasi costante : 18.000 in ‘è - 12.000 in provincia. {fl siati dei Anno ‘dell'Unione (oro). Anno L Sem. 23 - c G: n ioni finanziar molti. meecanisi 
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ILa somma: pas 
la risultante dal 
strato, e quine 


VINO PROTTO pini 
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meno il doppio 
Magazzini: S. Pantaleo 60.6) 
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Ad ogni n 
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FERROVIE petto STATO riuscito a suftici 
DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale II — Esercizio 1911-1912 peer ce 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO L_| documento che s 

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali Bn ny ne ” Hi 

25° Deca. I 1at 10 marzo 1912 ” i Stato alle Fi 
RETE STRETTO DI MESSINA È Siccome della f 

== = il nostro dove 

Approssimativi Defi Differenze Approssimativi Definitivi Differenza prezzamento, 

esere. corr. esere. prec. esere. corr. èserc. prec. Lal x A che le cose fac 

% - K ' ini Notiamo soltu 
Chil. in eserc. -460* 13.4: 23 23 —_ (_] miamoli, di frod 
Media — 13.445 5 FA = (UM sione di contratti 
: > MI cella vera somm 

Viaggiatori 102.612 5.375 sa so = i z OSE GRESCENTINO, già Collettors Essttori spa BB denunzia nelle sul 

Bagagli e cani 208 G iL .F c E |OXXXXxX 23 aan] pei 

Merci G.eP.V. UIDA DEL E ORESTIERE 3 re 

rei | A I MIN tture, patenti cd inventari di esercizi, amminetrazic, st tutti i giorni se n 
Merci a P.V. 5.865 ic i = PARAFULMINI — zioni di qualunque genere © specie; muta a btte centinaia. E ciò a 
= MARTED® — 1 :SSO LIDERO. MPIANTI ELETTRICI iunga scadenza, compra e vendita di beni immobili romani ed è avvel 

TOTALE l4 + 6 06 17.100 VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13, Fratelll Pionta sollecitudine ed assoluta segretezza. Sc Non è questo 

Id. Archivio Segreto, si visita con persiesso speciale. dalle 9 alle 12. ale del Grande N. 27. Roma. A noi premeva st 
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